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LEGGE DI BILANCIO 2019
Il Ministro Di Maio

incontra Confartigianato
Riduzione delle tariffe INAIL e prossime iniziative del Governo al centro del confronto

Il Ministro del Lavoro e dello Sviluppo 
economico, Luigi Di Maio, ha incontrato 
i vertici nazionali e la Giunta esecutiva di 
Confartigianato per un confronto sul-
la riduzione della tariffe INAIL e sulle 
prossime iniziative del Governo per arti-
giani e piccoli imprenditori.
Il 27 febbraio, appena incassato il voto 
al Senato sul reddito di cittadinanza, il 
Ministro Di Maio ha raggiunto il quartier 
generale di Confartigianato, a pochi passi 
dal Colosseo, per incontrare il Presidente 
Giorgio Merletti e il Segretario generale 
Cesare Fumagalli.
Un incontro a porte chiuse per commen-
tare le recenti novità contenute nella 
Legge di Bilancio 2019, a cominciare pro-
prio dalla riduzione delle tariffe INAIL ap-
plicate ad artigiani e piccoli imprenditori, 
che per anni hanno pagato tariffe più alte 
del dovuto.
Un successo storico di Confartigiana-
to, che aveva incassato l’annuncio del 
Ministro all’Assemblea del 26 giugno 
scorso e che oggi porta a casa una vit-
toria che ha un doppio valore: da una 
parte economico, con la riduzione delle 
tariffe in media del 30%, e morale dall’al-
tro, perché la riduzione delle tariffe INAIL 
premia gli sforzi fatti dagli imprenditori 
artigiani sul fronte della sicurezza sul la-
voro e della riduzione del numero degli 
infortuni di operai, collaboratori e dipen-
denti. 
“Credo che la battaglia che Confartigiana-
to ha portato avanti in tutti questi anni per 
abbassare il costo del lavoro, utilizzando 
proprio la riduzione dei premi assicurativi 

INAIL, sia una battaglia di giustizia sociale 
– ha detto senza mezzi termini il Ministro 
Di Maio, accompagnato dal Senatore del 
Movimento 5 Stelle, Gianluigi Paragone 
– Oggi ci sono migliaia di imprese in Ita-
lia che hanno investito sulla sicurezza sul 
lavoro, hanno abbassato il numero degli 
incidenti e per questo hanno il sacrosanto 
diritto di pagare meno i premi assicurativi.
Oggi, noi andiamo ad abbassare il costo del 
lavoro per un miliardo e ottocento milioni 
di euro.
Per fare un esempio, una falegnameria con 
un retributivo annuo di 200mila euro, inve-
ce di pagare 22mila euro all’anno di premio 
INAIL dovrà versare quasi 12mila euro. Que-
sto è solo un esempio delle considerevoli ri-
duzioni introdotte con la Legge di Bilancio.
Iniziamo ad abbassare il costo del lavoro 
dando agli imprenditori ciò che è giusto. 
Quello che non dovevano pagare non lo 
pagheranno più”.
La Legge di Bilancio contiene tante altre 
novità importanti per le imprese italiane, 
come la conferma dei fondi per la Nuo-
va Sabatini e la promozione del made in 
Italy nel mondo, l’estensione del regime 
forfettario e il raddoppio della deduci-
bilità dell’IMU sugli immobili produttivi. 
Il Governo, ha assicurato il Ministro Di 
Maio a Confartigianato, è soltanto all’i-
nizio del proprio lavoro per rilanciare 
artigiani e PMI.

“Tutto quello che taglieremo dagli sprechi 
dello Stato verrà investito nella riduzione 
delle tasse per le imprese. In più, ad aprile 
presenteremo importanti accordi per le 
esportazioni del made in Italy nel mondo e 
daremo vita a nuove iniziative per tutelare 
il vero made in Italy di qualità.
Su questo campo – ha aggiunto Di Maio – 
le nuove tecnologie come la blockchain e le 
intelligenze artificiali potranno aiutarci a 
sostenere e tutelare la migliore produzione 
italiana. Infine, come ci ricorda sempre il 
Presidente Merletti, le imprese italiane han-
no bisogno di una riforma del Codice Ap-
palti, che sia una riforma per eliminare cose 
inutili e non per aggiungere altri oneri per 
le imprese. Vogliamo dare la possibilità alle 
aziende private di gareggiare nel pubblico 
senza lacci e lacciuoli”. 
Il confronto di Confartigianato con il 
Governo, il Parlamento e le varie ammi-
nistrazioni locali continua, l’obiettivo è 
quello di migliorare il contesto economi-
co e le condizioni del fare impresa in Italia 
e in Europa.
E proprio a Bruxelles si giocherà la pros-
sima partita di Confartigianato. In vista 
delle elezioni europee di maggio, infatti, 
Confartigianato e SME United, la sigla del-
le PMI europee, ha definito le 10 priorità 
per lo sviluppo del tessuto imprenditoria-
le continentale.

Ufficio Stampa Confartigianato

Il ministro Di Maio tra il presidente Merletti e il segretario generale Fumagalli
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Nell’occhio del ciclone 
I cambiamenti dell’economia globale e il posizionamento dei territori nella crescita:

migliorano la posizione relativa Basilicata, Abruzzo, Trento e Bolzano

I dati delle tendenze di settore in chiave glocal esaminati nella Convention Categorie 2019

A Dicembre frenata del made in Italy

Le ultime stime preliminari sul PIL indi-
cano che l’Italia è entrata in recessione 
tecnica: il PIL trimestrale – in volume de-
stagionalizzato e corretto per gli effetti di 
calendario – registra, infatti, due flessioni 
congiunturali consecutive nel III e nel IV 
trimestre del 2018, pari rispettivamente al 
-0,1% ed al -0,2% che si confronta con la 
crescita del +0,2% dell’Eurozona.
L’ultima successione di due trimestri in ne-
gativo si registrò nel III trimestre 2013, qua-
si 6 anni fa. Le stime del Fondo Monetario 
Internazionale indicano che l’Italia è nel 
2018 è terzultima tra le maggiori economie 
mondiali per tasso di crescita del PIL an-
nuale – con un +1,0% davanti a Giappone 
e Sud Africa, a fronte del +2,3% delle eco-
nomie avanzate e si colloca all’ultimo posto 
nel 2019 con un +0,6% vs. +2,0% delle eco-
nomie avanzate.
Le tendenze dell’economia globale e dei 
sistemi locali è stata al centro del report 
presentato dall’Ufficio Studi in occasio-
ne della Convention Categorie 2019. In 
chiave locale è stato esaminato il differente 
posizionamento dei territori nelle due fasi 

A dicembre 2018 si registra una battuta 
d’arresto delle esportazioni che segnano 
una flessione congiunturale del 2,3%, tutta 
attribuibile ad un forte calo delle vendite 
verso i mercati extra Ue (-5,6%) mentre 
l’area Ue registra una contenuta crescita 
(+0,5%). Il dato negativo sul mercato este-
ro si associa, sempre a dicembre, ad un calo 
congiunturale del fatturato delle imprese 
dell’industria del 2,7% sul mercato interno.
Il bilancio del made in Italy per l’intero 
2018 rimane positivo, con una crescita 
dell’export pari a +3,0%, sospinta da pro-
dotti tessili e dell’abbigliamento, pelli e 
accessori (+3,3%), metalli di base e prodot-
ti in metallo (+5,1%), mezzi di trasporto, 
autoveicoli esclusi (+4,5%) e articoli far-
maceutici, chimico-medicinali e botanici 
(+4,7%). Nel 2018 l’export di beni arriva 
462,8 miliardi di euro che, bilanciato da 

di inizio secolo divise della Grande reces-
sione, 2000-2007 e 2008-2017.
Se nel periodo pre crisi crescevano tutte 
le regioni tranne la Basilicata, negli ul-
timi 10 anni risultano in crescita solo la 
Provincia Autonoma di Bolzano (+9,0%), 
la Lombardia (+1,7%) e la Provincia 
Autonoma di Trento (+0,6%). Inoltre la 
dinamica rispetto al periodo pre crisi vede 
profonde modifiche delle posizioni relati-
ve delle regioni con i miglioramenti della 
Basilicata che sale dal 21° al 4° posto (+17 
posizioni), dell’Abruzzo dal 18° al 8° posto 
(+10 posizioni), della Provincia Autonoma 
di Trento dal 12° al 3° posto (+9 
posizioni) e della Provincia 
Autonoma di Bolzano dal 
5° al 1° posto (+5 posizioni); 
all’opposto peggiorano le 
Marche che scendono dal 
2° al 16° posto (-14 posizio-
ni), il Lazio dal 1° al 9° posto 
(-8 posizioni), la Valle d’Aosta dal 
9° al 17° posto (-8 posizioni) e l’Um-
bria dal 13° al 20° posto (-7 posizioni). 
In chiave strutturale va ricordato che la 

importazioni per 423 miliardi, determina 
un surplus del commercio estero di 39,8 
miliardi. Il saldo commerciale positivo è la 
sintesi di un avanzo non energetico di 81,2 
miliardi di euro ed una bolletta energetica 
di 41,4 miliardi. In rapporto al PIL il made 
in Italy arriva al massimo storico del 26,3% 
– migliorando il 26% del 2017 – e contri-
buisce ad un saldo commerciale positi-
vo del 2,3%; il saldo non energetico è del 
4,6% del PIL mentre la bolletta energetica 
risale al 2,4%, dopo essere stata al minimo 
dell’1,6% nel 2016 passando per l’1,9% nel 
2017. Per i raggruppamenti di prodotti si 
registra un maggiore dinamismo per i pro-
dotti energetici (+10,9%), seguiti da pro-
dotti intermedi (+4,3%), beni di consumo 
(+2,7%) e beni strumentali (+1,5%). Nel 
complesso il saldo del commercio estero 
peggiora di 7,8 miliardi di euro, variazio-

piccola impresa rappresenta il tessuto 
connettivo del territorio, con una mag-
giore presenza al decrescere della dimen-
sione dei comune di residenza dell’attività: 
mediamente gli occupati nelle unità locali 
fino a 49 addetti rappresentano circa i tre 
quarti (73,2%) degli occupati ed il massi-
mo dell’86,6% si osserva nei comuni con 
meno di 1.000 abitanti per arrivare, con un 
profilo decrescente, al minimo del 61,8% 
registrato nei comuni sopra i 250.000 
abitanti, pari ad un gap di ben 24,8 punti 
percentuali. Le imprese artigiane espri-
mono il valore dell’attività e le elevate 

competenze in molteplici settori 
che Confartigianato rappre-

senta tramite l’attività di 12 
Federazioni di categoria e 

67 Mestieri; questa struttura 
imprenditoriale è presentata 

nel Rapporto “Laboratorio fede-
razioni e mestieri 2019. Il quadro 

statistico delle imprese artigia-
ne” presentato in occasione della 

Convention Categorie 2019. 
Centro Studi Confartigianato

ne completamente determinata dalla più 
elevata bolletta energetica.
Migliora di 1 miliardo di euro il saldo dei 
beni strumentali e di oltre 800 milioni 
quello dei beni di consumo, mentre peg-
giora di 1,9 miliardi di euro il saldo dei pro-
dotti intermedi. 
I principali mercati – In crescita a doppia 
cifra i mercati di India (+11,0%) e Paesi 
Bassi (+10,7%); in salita anche Svizzera 
(+8,7%), Repubblica ceca (+6,9%), Austria 
(+6,5%) Polonia (+5,9%) e Stati Uniti 
(+5,0%). Risultati superiori alla media 
per i tre mercati dell’Ue: Francia (+4,5%), 
Germania (+3,6%) e Spagna (+3,2%). 
Ristagna la domanda per Regno Unito 
(+1,1%) e Romania (+0,6%).
All’opposto in calo di Giappone (-1,1%), 
Belgio (-2,3%), Cina (-2,4%), Russia (-4,5%) 
e Turchia (-13,1%).
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La tecnologia esalta le 
capacità dell’uomo, irriducibile 

protagonista dell’Universo
“Nel 2030 saranno spariti

moltissimi lavori “
Fu l’annuncio drastico nel corso di una 
grande manifestazione organizzata da 
Confartigianato all’Hotel Sheraton 
Nicolaus, a gennaio del 2017, per presen-
tare servizi on-line e nuove frontiere del 
digitale. 
In questi giorni, altri sono tornati sull’ar-
gomento con un’analoga previsione: la 
trasformazione delle attività dell’uomo, 
già iniziata da tempo e ora più che galop-
pante, resetterà un incredibile numero di 
profili professionali sostituiti da sistemi ro-
botizzati, autocomandati e telecomandati. 
Non c’è da dubitare in quanto già la pleto-
ra dei self-service sta dimostrando come le 
tecnologie stiano mietendo vittime un po’ 
ovunque. “Faso tuto mi”: potrebbe essere 
questo il monito impietoso e irriguardoso 
da parte di macchine e di congegni che 
pompano automaticamente carburanti 
o distribuiscono tabacchi, panini, bibite... 
Ma siamo ancora alle minime, nonostante 
si siano perse per strada oltre 163 mila im-
prese artigiane nei dieci anni passati, per 
ridotti consumi delle famiglie, per imposi-
zione fiscale e per metodologie innovative.
La lungimiranza degli esperti parla di ben 
altro, parla di un futuro stravolto da sof-
tware e dai cosiddetti bot: di qui la naturale 
estinzione di lavori (autotrasporto, retail, 
fast food, logistica, prestazioni bancarie...) 
ai quali si aggiungeranno quelli che, nel 
frattempo, saranno stati progressivamente 
soppressi da nuove e più sofisticate mac-
chine. Darwin concepì e rappresentò la sua 
teoria dell’evoluzione partendo dal basso, 
senza minimamente pensare al futuro del-
la lunga catena dello sviluppo della specie 
umana.
L’homo sapiens, definizione tassonomica 
dell’uomo moderno, rappresenta il tetto 
di questo sviluppo? Oggi si parla di homo 
technologicus per osannare le grandi risor-
se, le magiche comodità di cui la società 
dispone, per dire cioè come l’uomo ha sa-
puto realizzare strumenti fantastici che lo 
accompagnano nel suo divenire, in quel 
suo sviluppo biologico che Darwin limitò 
alla conquista della sapienza ovvero alla 

conquista della 
consapevolezza e 
del discernimento 
in ogni azione. La 
scienza sta andan-
do oltre, ricorren-
do anche a quella 
intelligenza artifi-
ciale che sempre 
più sottrae spazi 
all’attività mate-
riale dell’uomo. A 
Pechino si è aper-
to un ristorante 
gestito interamen-
te da robot che 
accolgono ospiti, memorizzano “comande” 
trasmettendole ai reparti-cucina ove robot 
cuochi preparano i piatti che poi vengono 
serviti a tavola da robot camerieri. Per l’alle-
stimento del ristorante, primo di quella che 
sarà certamente una interminabile serie, 
la Haidilao international holding ltd ha 
operato in sinergia con Panasonic corpo-
ration, come dire: un colosso finanziario nel 
campo del banqueting con un colosso della 
produzione e della commercializzazione di 
articoli elettronici a livello mondiale.
Su pranzi e cene al ristorante di Pechino 
nessuno si è lamentato: buoni i pasti, dili-
gente il personale che può anche essere 
licenziato, se non all’altezza delle mansioni 
assegnate, e rimpiazzato da android più ef-
ficienti. Tutto ok, allora; un vero business per 
titolari di luoghi di ristoro con dipendenti 
che non reclamano diritti sindacali e che 
non discutono di orari o di retribuzione, ac-
contentandosi solo di un po’... di manuten-
zione (almeno quella, diamine!), necessaria 
per contrastare il naturale logorio di valvo-
le, di transistor, di amplificatori magnetici...
“Ma nella mia azienda - ha osservato diver-
tito un maestro ceramista - cosa può fare un 
robot? Quale lavoro gli si potrebbe affidare?”.
Il quesito del ceramista (nostro associato) 
esito di una conversazione sul futuro, porta 
a considerazioni prevedibili, da commenta-
re appena ma che, comunque, giova riba-
dire specie per quanti si sono tuffati inte-
gralmente nella realtà virtuale postandola 
all’apice di una improbabile dimensione 

ultraterrena. Nelle attività che saranno az-
zerate dalle prossime tappe della scienza 
e della tecnica vanno senz’altro stralciate 
quelle portatrici di forte coinvolgimento 
umano: passione, creatività, fantasia, slan-
cio, fascino, genio, impulsi improvvisi, ispi-
razione... qui non può essere né soppresso 
né surrogato l’uomo.
Il 26 dicembre 1982, Time Magazine dedi-
cò la sua copertina al computer, celebrato 
come “Uomo dell’anno”, computer in 
seguito definito da molti (donne in par-
ticolare) uomo stupido, perché capace di 
prestazioni straordinarie, molto simili a 
quelle dell’uomo, senza avere però l’anima 
dell’uomo. L’uomo resta il soggetto pensan-
te fautore di tutto, padre, ideatore e costrut-
tore pure dei robot in grado di muoversi 
con apparente autonomia. Nell’artigianato 
tipico e di storica tradizione e nelle opere 
artistiche non è ipotizzabile la comparsa di 
collaboratori android neanche per appor-
ti marginali, benché le più rivoluzionarie 
espressioni sia dell’artigianato che dell’ar-
te facciano credere il contrario. Alla fine, è 
sempre lui - l’uomo - il protagonista di ogni 
agire, fosse solo quello di pigiare con il dito 
un tasto. Anche la pressione su un pulsante 
o la guida di un mouse, infatti, sono dettate 
dalla sua volontà e dai suoi saperi. Ciò, per 
altro, senza alcun disappunto degli android 
che cresceranno di numero, saranno co-
stantemente perfezionati ma resteranno 
sempre privi di respiro e privi di anima.

F. Bastiani

Pechino - L’interno del ristorante gestito da “personale” telecomandato
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AMBIENTE: 11 associazioni 
d’impresa sottoscrivono la

"Carta per l’economia circolare"
Confartigianato Imprese, Cna, Casar-
tigiani, Claai, Confindustria, Confcom-
mercio, Confesercenti, Confagricoltura, 
Confcooperative, Legacoop e ConfApi 
hanno sottoscritto oggi la “CARTA PER 
LA SOSTENIBILITA’ E LA COMPETITIVI-
TÀ DELLE IMPRESE NELL’ECONOMIA 
CIRCOLARE”.
Per affrontare le nuove sfide ambientali 
e cogliere le opportunità offerte dalla di-
gitalizzazione dei processi produttivi e di 

consumo, è necessario un cambio di ap-
proccio da parte di tutti gli stakeholders e 
il coinvolgimento del sistema economico 
nel suo complesso. Per questo il docu-
mento individua 10 linee di intervento e 
punti programmatici che, attraverso un 
percorso di impegni concreti, sarà la base 
per l’avvio di un confronto con gli interlo-
cutori istituzionali.
I 10 punti affrontano aspetti di carattere 
regolatorio, normativo, economico e tec-

nologico, dall’abbattimento delle barrie-
re burocratiche, alla necessità di favorire 
investimenti in ricerca e innovazione, fino 
ad arrivare ad una capacità impiantistica 
virtuosa. La carta per l’economia circola-
re è un primo impegno condiviso per 
lo sviluppo e la competitività delle 
imprese italiane in tema di economia 
circolare. Con la firma di questo docu-
mento le Associazioni datoriali diventano 
capofila di un progetto Paese.

CARTA PER LA SOSTENIBILITÀ E LA COMPETITIVITÀ
DELLE IMPRESE NELL’ECONOMIA CIRCOLARE

1. ABBATTERE LE BARRIERE NON TECNOLOGICHE, ovvero le criticità di tipo normativo, autorizzativo e di 

controllo derivanti da un approccio restrittivo del legislatore e degli enti preposti al controllo e al rilascio delle 

autorizzazioni, che di fatto rendono conveniente e preferibile, se non addirittura inevitabile, la gestione dei 

residui di produzione come rifiuto anziché come sottoprodotto o come materiale ai sensi dell’articolo 185, 

comma 1 lett. f ) del D.lgs. 152/2006, ovvero penalizzano l’avvio di tali residui ad operazioni di riciclo/recupero. 

2. RIDURRE LA BUROCRAZIA E GLI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI per le imprese, non nell’ottica di una 

deregulation ambientale ma nel senso di stimolare, in concreto, lo sviluppo di iniziative di economia circolare. 

3. SOSTENERE GLI INVESTIMENTI per la sostenibilità innalzando la capacità impiantistica “virtuosa” del Pa-

ese, favorendo l’efficienza degli impianti di riciclo e recupero esistenti, valutando la necessità di costruirne di 

nuovi e limitando al minimo la presenza di discariche sul territorio, in coerenza con i principi dell’economia 

circolare. 

4. DEFINIRE UNA STRATEGIA PLURIENNALE che contenga non solo obiettivi ma, soprattutto, strumenti 

concreti in grado di sostenere la transizione dei processi e prodotti delle imprese secondo i principi dell’eco-

nomia circolare. 

5. SOSTENERE LA RICERCA E L’INNOVAZIONE per sviluppare tecnologie, facilmente replicabili e utilizzabili 

anche dalle micro, piccole e medie imprese, che, in linea con la gerarchia dei rifiuti, consentano una sempre 

maggiore riduzione e prevenzione nella produzione dei rifiuti, che abbattano i costi di produzione e di ge-

stione degli impatti ambientali, e, non ultimo, spostino in avanti la frontiera tecnologica del riciclo, con la pro-

spettiva di lungo periodo di arrivare a minimizzare il conferimento in discarica; definire inoltre un programma 

per l’accrescimento delle competenze, anche tecnologiche, nelle imprese. 

6. FAVORIRE LO SCAMBIO DI BENI prodotti in linea con i principi dell’economia circolare, fa-

vorendo la garanzia di idonei standard di qualità, in modo da assicurare che questi abbiano 

un mercato di sbocco, anche adottando le misure necessarie a evitare che il crollo dei prezzi di 

alcune materie prime rende economicamente difficile la scelta di materie “seconde”; supportare 

lo sviluppo di iniziative di simbiosi industriale. 
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FIM CISL – UPSA Confartigianato
Premiati i migliori delegati per la convenzione AIM Energy 

In occasione del Direttivo FIM CISL dello 
scorso 21 dicembre, UPSA Confartigianato 
ha proceduto alla consegna dei premi per i 
due Delegati aziendali della Federazione I. 
M. che si sono distinti per l’opera di proseli-
tismo svolta nei confronti dei propri colleghi 
e delle loro famiglie, circa la fruibilità della 
Convenzione AIM Energy per le forniture 
elettriche e di gas dei tesserati. Ricordiamo 
infatti che, attraverso uno specifico accordo 
di partnership, i tesserati FIM CISL e le loro fa-
miglie, possono beneficiare dell’accordo che 
Confartigianato UPSA vanta da ormai oltre 
5 anni con AIM Energy e che prevede parti-
colari ed esclusive riduzioni tariffarie per le 
forniture energetiche di tipo domestico. FIM 
CISL ha mostrato da subito grande sensibili-
tà sul tema del risparmio dei propri iscritti e 
della tutela del potere di acquisto delle loro 

famiglie, ne è nata una proficua collaborazio-
ne con UPSA Confartigianato impegnata già 
da un lustro nella medesima operazione in 
favore dei propri associati artigiani e piccoli 
imprenditori. Accordo proficuo non sempli-
cemente in relazione al numero di soggetti 
che ad oggi hanno aderito all’iniziativa, ma 
anche per lo scambio costante che tra le par-
ti è sorto: un rapporto fatto di collaborazione 
amichevole e spassionata finalizzato, al solito, 
nella persecuzione di un unico fine, la tutela 
di quell’ampia area di “lavoro debole” che 
oggi accomuna il popolo dei piccoli artigiani 
e dei lavoratori dipendenti del settore me-
talmeccanico. La crisi ha eroso e messo in di-
scussione le certezze di un tempo e ampliato 
l’area dei soggetti cui gli organismi interme-
di come FIM CISL e CONFARTIGIANATO pre-
stano quotidianamente la propria assistenza 

e verso i quali profondono il loro impegno. 
Ai delegati Luca Toscano e Francesco 
Lorusso sono stati consegnati due Tablet 
Samsung, strumento tecnologico utile al 
prosieguo dell’ottimo lavoro svolto sin qui. 
UPSA Confartigianato è particolarmente 
grata al Segretario Provinciale FIM CISL, 
Gianfranco Micchetti e a tutta la dirigen-
za sindacale di una sigla storica di rappre-
sentanza e che ha mostrato, assieme ad un 
folto gruppo di entusiasti funzionari, grande 
disponibilità verso la nostra Associazione. 
Confartigianato si impegnerà nel prossimo 
futuro a supportare ancor più intensamente 
FIM CISL e le sue delegazioni territoriali per 
lo sviluppo di progettualità comuni e virtuo-
se che pongano, ancora una volta, “al centro” 
l’individuo e i suoi bisogni nella quotidiana 
pratica della Rappresentanza.

M. Natillo

Nuovo Accordo Volkswagen e Volkswagen Zentrum Bari
Siamo lieti di informarvi che Confartigianato ha sottoscritto, anche per l’anno 2019, un accordo di partnership con 

Volkswagen Veicoli Commerciali per l’acquisto di veicoli a condizioni di esclusivo vantaggio per le imprese associate. 
L’accordo prevede una scontistica sui prezzi di listino, variabile in base al modello, in grado comunque di attribuire un 
reale e consistente vantaggio sui prezzi finali d’acquisto. A tal fine, per meglio assistere l’utenza interessata, nonché per 
incrementare ulteriormente i benefici dell’Accordo nazionale, U.P.S.A. Confartigianato e Zentrum Bari (concessionaria 

leader nel territorio di Bari e BAT per il marchio Volkswagen) hanno sottoscritto un accordo integrativo che cumula i 
vantaggi di una scontistica dedicata con ulteriori benefici. In particolare l’accordo territoriale prevede la possibilità di:

• ottenere un ulteriore bonus contrattuale (sino al 30/06/2019) in caso di permuta di veicolo usato o da rottamare, di importo variabile a 
seconda del modello scelto;

• accedere a condizioni dedicate per finanziamenti, leasing e noleggio a lungo termine nell’ambito dei servizi Volkswagen Financial 
Service.Sono dunque rafforzate con un ulteriore impegno da parte della Volkswagen Zentrum Bari le agevolazioni nei confronti degli 
Associati UPSA Confartigianato di Bari e BAT. Ricordiamo che al fine di poter beneficiare dei contenuti degli accordi su menzionati occorre 
rispettare una delle seguenti condizioni: 

• Essere titolari di imprese regolarmente associate a Confartigianato ed in regola con il versamento delle quote associative;
• Essere dipendenti/collaboratori e familiari (fino al primo grado) delle Imprese associate a Confartigianato, nelle condizioni di cui al punto 

precedente.
Per maggiori informazioni e per conoscere le condizioni di accesso ai benefici siamo a vostra disposizione presso i nostri Uffici: 
Tel. 080.5959446 – 444 – 422 (Ufficio Categorie)                        M. Natillo

Da sin.: Marco Natillo con accanto Gianfranco Micchetti

Luca Toscano e Francesco Lorusso con i premi
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Speciale  attività  di  un  an no  (primo semestre 2018)
GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

Credito: Persiste il calo dei prestiti 
alle piccole imprese. Tiene il Mez-
zogiorno con +0,8%. A rilevarlo una 
indagine del Centro Studi Confarti-
gianato su dati Bankitalia. 

Insediato il nuovo Comitato Impren-
ditoria femminile presso la Camera 
di Commercio. Per Confartigianato 
nominata Tiziana Russo. 

Impiantisti. A Bari un convegno sulla 
responsabilità legale e contrattuale 
dell’installatore. Presenti oltre 500 
operatori.

A Brindisi Termoidraulici a confronto 
sul tema della riqualificazione degli 
impianti e del catasto energetico na-
zionale.

Le proposte di Confartigianato per tor-
nare a crescere formulate in occasione 
delle elezioni politiche. Riduzione del-
la pressione fiscale, accesso al credito, 
competitività del made in Italy, lavoro 
e formazione e accesso alle tecnologie 
digitali i principali temi proposti.

Autotrasporto: rinnovati i vertici di 
Confartigianato Trasporti. Michele Gi-
glio nel direttivo nazionale e Umberto 
Castellano nel comitato di segreteria.

La professionalità femminile al ser-
vizio delle istituzioni. I lavori della 
Commissione regionale pari oppor-
tunità. 

Botteghe Didattiche in tour. Il pro-
getto Confartigianato per il recupe-
ro e il riuso creativo dei materiali di 
risulta.

La festività di San Giuseppe celebra-
ta dal centro comunale di Bari.
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Fisco e credito premiano l'innovazione
Confermato il pacchetto di incentivi per "Impresa 4.0"

Persiste trend calo prestiti piccole imprese
A novembre 2018 -1,0%. In controtendenza il Mezzogiorno con +0,8%. 

Prestiti alle imprese su PIL al minimo del 42,9% 

Sconti fiscali e credito agevolato: nel 
pacchetto incentivi per spingere l’inno-
vazione delle imprese, contenuto nella 
Legge di Bilancio, il Governo ha recepito 
le sollecitazioni di Confartigianato e ha 
confermato misure particolarmente gra-
dite ai piccoli imprenditori.
Iper ammortamento, super ammorta-
mento, Nuova Sabatini sono gli stru-
menti per dare gambe al Piano Impresa 
4.0, che ha l’obiettivo di rilanciare gli in-
vestimenti e innovare la produzione delle 
piccole imprese italiane.
Nel dettaglio, il fisco premia le aziende 
con due tipologie di incentivi. Il primo 
è l’iper ammortamento, vale a dire la 
maggiorazione del 150% ai fini fisca-
li dei costi deducibili per l’acquisto di 
prodotti e tecnologie innovative. Il se-
condo è il super ammortamento, ossia 
la maggiorazione del 30% ai fini fisca-

Nell’attuale fase di ripresa persiste il calo 
del credito alle imprese di minore di-
mensione. Nonostante il basso livello dei 
tassi di interesse e la crescita economica 
trainata dall’aumento degli investimenti, 
il credito alle imprese ristagna: a novem-
bre 2017 i prestiti alle imprese salgono 
dello 0,3%, combinazione di un aumento 
dello 0,6% dei prestiti alle imprese medio 
grandi mentre è in calo dell’1,0% il credi-
to erogato alle piccole imprese fino a 
20 addetti. Come evidenziato in una no-
stra recente analisi la tendenza al calo del 
credito è più accentuata nell’artigianato e 
persiste anche per le micro imprese sane.
Le condizioni del credito per le piccole 
imprese sono peggiori nel Centro Nord 
dove i prestiti scendono dell’1,5% (+0,7% 
per le imprese medio grandi) mentre nel 
Mezzogiorno le erogazioni di credito alle 
imprese con meno di 20 addetti rimango-
no in territorio positivo con un aumento 
dello 0,8% (a fronte di un calo dello 0,2% 
per le medie-grandi imprese).
L’analisi dei dati del Bollettino economico 

di Banca d’Italia pubblicato la scorsa set-
timana evidenzia che nel terzo trimestre 
del 2018 il debito bancario delle impre-
se in percentuale del PIL è sceso al 42,9% 
in riduzione di oltre due punti rispetto al 
45,0% del trimestre precedente e al 46,7% 
dello stesso trimestre dell’anno prece-
dente. Al termine delle ripresa 2010-2011 
il rapporto tra prestiti alle imprese e il PIL 
raggiunse il massimo del 54,7%. Secondo 
il Bollettino “la domanda di credito ban-

cario continua a essere frenata dal basso 
fabbisogno di finanziamento esterno, soddi-
sfatto anche con il ricorso a emissioni di ob-
bligazioni societarie“; quest’ultimo canale 
di finanziamento riguarda naturalmente 
le imprese di maggiore dimensione, men-
tre per il fabbisogno di fondi per le piccole 
imprese alla minore erogazione di credito 
bancario fa fronte prevalentemente l’au-
tofinanziamento.

Centro Studi Confartigianato

li dei costi deducibili per l’acquisto di 
beni strumentali.
Per queste due misure, nel triennio 2018-
2020 sono stati stanziati 10,5 miliardi di 
euro. Per le imprese si traducono in qua-
si 3,5 miliardi di euro all’anno di mino-
re pressione fiscale.
Non manca purtroppo qualche novità 
negativa per il super ammortamento: 
l’aliquota dello sgravio scende dal 140 al 
130% e sono esclusi gli acquisti di veicoli.
Gli incentivi nella legge di bilancio riguar-
dano anche il fronte del credito con mag-
giori risorse alla ‘Nuova Sabatini’ che fi-
nanzia a tassi agevolati gli acquisti delle 
piccole imprese in macchinari, impianti e 
attrezzature e dedica una riserva del 30% 
per le spese in tecnologie digitali.
Non c’è che l’imbarazzo della scelta, quin-
di, per dare il via all’operazione innovazio-
ne.

Del resto, proprio gli investimenti digi-
tali sembrano essere una tendenza con-
solidata nelle scelte degli imprenditori. 
Secondo le rilevazioni dell’Ufficio studi 
di Confartigianato, tra il 2014 e il 2016, il 
45% delle imprese con almeno 10 addetti 
ha investito in tecnologie per la sicurezza 
informatica, il 28% ha puntato su beni e 
servizi legati a applicazioni web o app, e 
il 10% ha investito nell’internet delle cose.
Ma, soprattutto, il 46% dei piccoli im-
prenditori dichiara che la molla per in-
vestire nella digitalizzazione è rappre-
sentata proprio dagli incentivi e dalle 
agevolazioni fiscali.
Basti dire che, al suo debutto nel 2015, 
il superammortamento è stato utilizza-
to da 300mila imprese, metà delle quali 
sono ditte individuali e lavoratori auto-
nomi.

Centro Studi Confartigianato

Dinamica dei prestiti bancari per dimensione e area
Novembre 2017 - var.% - Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Banca d'Italia
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Si è svolto il 15 febbraio, alla presenza di nu-
merosi esperti del settore ed esponenti di so-
cietà partecipate di enti istituzionali il conve-
gno dal titolo “Riqualificazione del settore 
Impianti Termici in riferimento agli ade-
guamenti della L.R. 36/2016”, organizzato 
da Confartigianato Brindisi presso la sala con-
ferenza della locale Camera di Commercio.
All’ incontro, aperto, oltre che alle aziende 
del settore termoidraulico, anche a tutti i 
cittadini, hanno partecipato il Presidente Pro-
vinciale di Confartigianato Brindisi Tonino 
Ignone e Mario Laforgia, Direttore di Con-
fartigianato Bari.  A relazionare sull’argomen-
to Fabrizio Topputo, presidente categoria 
termoidraulici Confartigianato Brindisi, che 
prima del suo intervento ha presentato un 
cortometraggio realizzato in collaborazione 
con la associazione di Categoria relativo alla 
sicurezza degli impianti termici, Pasquale 
Epifani, dirigente Provincia di Brindisi set-
tore Ambiente, Domenico Tanzarella, pre-
sidente della Provincia di Brindisi e Antonio 
Galati, amministratore Unico della Energeko 
srl. Con la legge regionale n. 36, pubblicata 
nel Bollettino ufficiale regionale n. 141 del 9 
dicembre 2016, è stato istituito il “Catasto 
energetico regionale”, con l’obiettivo di mi-
gliorare le prestazioni energetiche e ridurre il 
consumo energetico in edilizia. In essa sono 
contenute le norme di attuazione del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e dei decre-
ti del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 74 e n. 75, di recepimento della diret-
tiva 2010/31/UE del 19 maggio 2010 del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulla presta-
zione energetica nell’edilizia, istituzione del 
“Catasto energetico regionale”.
Nel suo intervento, Mario Laforgia ha sotto-
lineato la sensibilità della categoria termoi-
draulici ai cambiamenti legislativi in un cam-
po che sappiamo essere estremamente delicato 
perché si ha a che fare con la sicurezza e spesso 
con la vita stessa delle persone. Laforgia ha 
ricordato i significativi passi fatti dalla orga-
nizzazione , che oggi si presenta a Brindisi 
ancora più rappresentativa perché rafforzata 
dall’esperienza della Confartigianato di Bari 
che proprio quest’anno festeggia i 60 anni 
della propria attività in favore delle imprese. 
Bari ha messo a disposizione la sua esperienza 
per rilanciare ulteriormente la gloriosa attivi-
tà di Confartigianato Brindisi in tutti i settori 
dell'attività produttiva, soprattutto per il mes-
saggio che stiamo lanciando a tutti coloro che 

si candidano in questo periodo a ricoprire un 
ruolo nel nuovo Parlamento, quello di mettere 
comunque al centro la piccola impresa. L'Italia 
e la Puglia in particolare - prosegue Laforgia - 
sono fatte per oltre il 98% da imprese di piccole 
e piccolissime dimensioni, non si è ancora com-
preso che le leggi, le normative e i regolamenti 
devono essere tarati sulla piccola dimensione 
imprenditoriale. Già se si acquisisse questo 
concetto, avremmo fatto un passo avanti. La-
forgia ha ricordato le principali questioni che 
stanno a cuore alle imprese, come la pressione 
fiscale che è eccessiva e il costo del lavoro che è 
insopportabile. E così anche la burocrazia con 
la necessità dello snellimento delle procedure, 
perché più le procedure sono complesse più vi si 
annida il cancro della corruzione. I risultati che 
stiamo portando avant-ha concluso il direttore 
della Confartigianato-anche nell’ambito della 
categoria dei termoidraulici, sono significativi 
perché servono a normare un mare-magnum 
di adempimenti che di fatto mette la categoria 
in una condizione di grande difficoltà”.

Antonio Solidoro

La sala della Camera di Commercio di Brindisi che ha ospitato il convegno. In alto da sin.: Topputo, Epifani, Ignone e Laforgia

A Brindisi presso la Camera di Commercio

Termoidraulici a confronto sul tema della 
riqualificazione degli impianti e del 

"catasto energetico regionale"
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È stato un 8 marzo spumeggiante per-
ché salutato da una buona notizia per 
le interessate e per l’economia: le 
imprese gestite da donne nel 2017 
sono aumentate.
Diecimila in più in tutta Italia, re-
golarmente iscritte agli appositi 
Albi presso le Camere di Commer-
cio; in consistente aumento le so-
cietà di capitali con un + 17% in tre 
anni.
In Puglia sono complessivamente 88 
mila, 327 unità in più rispetto all’anno scorso, 
un picco al di sopra della media nazionale. 
L’imprenditoria femminile si conferma così 
settore di grandi prospettive, straordinaria-
mente valido in campi come turismo, servizi 
alla persona, supporto aziendale, attività 
professionali. 
La donna è presente ovunque con una vo-
cazione radicalmente cambiata, ma sempre 
fedele ai profili assegnati dalla storia: madre, 
moglie e protagonista nella conduzione del-

la casa. Pronta anche per incarichi in politica, 
nei sindacati, nell’impegno sociale; insom-
ma, pienamente e brillantemente integrata 
nelle vicende della quotidianità, a tutti i livel-
li. Pecca ancora, soprattutto nelle regioni del 
Mezzogiorno, una sorta di riserva nei loro 
confronti, quasi un limite alla loro esuberan-

za e alla loro operatività; duro ad omologare 
il convincimento che dinanzi a certi diritti, 
come a certi doveri, si è del tutto uguali. 

Il diritto al lavoro è sancito dalla Costituzio-
ne e le donne possiedono tutte le capa-

cità per impieghi e professioni di ogni 
specie.

“Su questo penso si siano fatti passi 
da gigante - afferma Marici Levi, 
presidente provinciale di Donne 

impresa di Confartigianato - per 
cui la figura della donna buona solo 

per il focolare è anacronistica. Piuttosto, 
occorre intervenire sulla cultura del rispetto 
della donna-persona. Occorre diffondere una 
sensibilità maggiore sul versante della dignità 
di cui ogni donna è portatrice in famiglia, nel 
lavoro, nei luoghi pubblici come in quelli pri-
vati. Bisogna educare in primissima età i figli, 
perché possano portare nella loro crescita la 
consapevolezza dei valori della donna e, quin-
di, della necessità di rispettarli”. 

F. B.

Imprenditrici in aumento
...bene per l'economia

I lavori della Commissione regionale pari opportunità

La professionalità femminile al servizio 
delle istituzioni

La giornata della donna è stata occasio-
ne di approfondimento e condivisione 
dei temi della parità di genere affin-
ché, attraverso programmi avviati dalla 
commissione regionale pari opportu-
nità della Regione Puglia, si arrivi ad 
una effettiva uguaglianza tra uomini e 
donne. Noi donne, unendo alle capacità 
professionali la nostra sensibilità fem-
minile, rappresentiamo una realtà di 
grande valore sotto il profilo etico e so-
ciale ancor più da apprezzare quando 
compiti e competenze si svolgono nella 
cosa pubblica. Un grazie alla nostra Pre-
sidente Patrizia del Giudice che con 
determinazione e lungimiranza  guida 
noi tutte componenti al raggiungimen-
to degli obiettivi che la commissione 
ha messo in campo affinché la società 

Titti De Simone per gli impegni presi 
con  noi e voi tutte.

Tiziana Russo
Componente Commissione Pari 

Opportunità Regione Puglia
Rapprensentante Confartigianato

civile, la politica, l'economia, la cultura co-
stituiscano la rete ideale per un contribu-
to fattivo, creativo e concreto. Sentiti rin-
graziamenti al Presidente del Consiglio 
Regionale Puglia Loizzo e all'assessore 
al lavoro Sebastiano Leo  e L'Onorevole 

da sin.: avv. Lella Ruccia, avv. Antonella Roselli, dott.ssa Patrizia Del Giudice, dott. Mario Loizzo, dott. Sebastia-
no Leo, dott.ssa Maria Sciarrino, dott.ssa Emma Monterisi, dott.ssa Tiziana Russo
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Vi fanno parte: Raffaella Altamura per 
Confesercenti; Teresa Caradonna per 
Confindustria; Antonella Cusmai per 
Confcooperative; Luciana Laera per Anita 
Puglia; Marenza Messere per Confagricol-
tura; Maria Serena Minunni per Coldiretti; 
Candida Palazzi per Confapi; Domenica 
Piarulli Lorusso per CIA; Edelweiss Poli-
seno Confconsumatori; Tiziana Russo per 
Confartigianato; Grazia Strisciulli per CNA; 
Deborah Virgilio per Confcommercio.
Raffaella Altamura e Edelweiss Poliseno 
sono state elette rispettivamente presi-
dente e vicepresidente.
“Il Comitato nel quale sono stata conferma-
ta in quota Confartigianato - dice Tiziana 
Russo – continuerà ad intraprendere inizia-
tive che possano valorizzare il lavoro delle 
donne nell’ottica del nuovo che sta invaden-
do i mercati”.
“Certamente saranno progettati corsi di 
qualificazione e di approfondita cono-
scenza delle tecnologie informatiche nei 
quali coinvolgere le generazioni emergenti 
di donne che, una volta lasciata Scuola e 
Università, siano dell’avviso di abbracciare 

Siglato a Roma nei giorni scorsi 
un protocollo d’intesa tra l’Upsa 
Confartigianato di Bari e l’As-
sociazione degli Artigiani del-
la provincia di Potenza che 
vede le due organizzazioni uni-
te nel comune intento di favori-
re le migliori condizioni per lo 
sviluppo e l’affermazione di im-
prenditorialità in due aree del 
mezzogiorno geograficamente 
contigue e con una comune 
storia  di radicamento nel pano-
rama della rappresentanza.
L’accordo, come hanno precisa-
to i presidenti Francesco Sgherza e An-
tonio Miele, mira a valorizzare il sistema 
delle imprese basato principalmente su 

quelle di minori dimensioni, quale princi-
pale chiave di volta per assicurare lo svi-
luppo delle economie locali in un’ottica di 

sostenibilità e crescita.
Le iniziative da attuarsi vanno 
dal miglioramento dell’accesso 
al credito, attraverso il poten-
ziamento dei sistemi mutuali-
stici e della rete delle banche di 
prossimità, alla ricomposizione 
della frattura tra mondo della 
formazione e quello dell’im-
presa, al superamento del gap 
infrastrutturale fisico e ammini-
strativo che affligge le regioni 
meridionali, al miglioramento 
della capacità di incidere sugli 
interventi del decisore pubbli-

co in tema di fondi comunitari e finanzia-
menti pubblici.

M.L.

un’attività autonoma e inserirsi agevolmen-
te nei segmenti produttivi”.
“Le donne - conclude Tiziana Russo – sono 
un grande valore aggiunto per l’economia 

del Paese e per quella crescita in cui tutti spe-
riamo possa collocarsi il futuro nostro, delle 
nostre famiglie, dei nostri collaboratori”. 

F.B. 

Nuovo comitato per l'imprenditoria femminile 
presso la Camera di Commercio di Bari

Siglato un protocollo d'intesa tra le due organizzazioni 

Bari e Potenza insieme per lo sviluppo 
del sistema imprenditoriale

Le componenti del rinnovato comitato per l'imprenditoria femminile

da sin.: Francesco Sgherza e Antonio Miele
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Le principali novità della 
Finanziaria 2018

Continuiamo ad esaminare le principali no-
vità di natura fiscale della “Legge di bilancio 
2018” (Legge 27.12.2017, n. 205), in vigore 
dall’1.1.2018, la cui prima parte è stata trat-
tata nel numero di febbraio.
BONUS MOBILI ED ELETTRODOMESTICI 
È confermata la proroga fino al 31.12.2018 
della detrazione IRPEF del 50% prevista a 
favore dei soggetti che sostengono spese 
per l’acquisto di mobili e grandi elettrodo-
mestici rientranti nella categoria A+ (A per 
i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile 
oggetto di interventi di recupero del patri-
monio edilizio, per il quale si fruisce della 
relativa detrazione, a condizione che i lavori 
di recupero edilizio siano iniziati a decorrere 
dall’1.1.2017. La detrazione è fruibile in 10 
quote annuali e l’ammontare della spesa de-
traibile, pari a massimo € 10.000, è compu-
tata indipendentemente dall’importo delle 
spese sostenute per i lavori di recupero del 
patrimonio edilizio.
Per tutti gli interventi sul recupero del patri-
monio edilizio, per quelli antisismici speciali 
e per il bonus mobili, viene introdotta una 
nuova comunicazione telematica all’Enea 
dal 1° gennaio 2018, ai fini del monitoraggio 
e della valutazione del risparmio energetico 
conseguito. Questo nuovo adempimento 
probabilmente sarà meglio specificato nel 
provvedimento attuativo delle Entrate, con 
riferimento in particolare alle tipologie di 
spese rientranti nella comunicazione 
VALORE BENI SIGNIFICATIVI
Con riferimento agli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria su immobili 
a prevalente destinazione abitativa privata 
per i quali si applica l’aliquota IVA ridotta del 
10%, è già previsto che nei casi in cui per la 
realizzazione di detti interventi di manuten-
zione siano utilizzati i c.d. “beni significativi” 
individuati dal DM 29.12.99 e il valore dei 
beni significativi sia superiore al 50% del 
valore complessivo della prestazione, l’a-
liquota IVA ridotta del 10% è applicabile a 
tali beni fino a concorrenza della differenza 
tra il valore complessivo dell’intervento di 
manutenzione e quello dei medesimi beni. 
È stata introdotta ora una norma interpreta-
tiva dell’art. 7, comma 1, lett. b), della Legge 
n. 488/99 ai sensi della quale il valore delle 
singole parti o dei pezzi staccati che com-
pongono i beni significativi e che hanno 

• realizzazione di coperture a verde e di 
giardini pensili.

La nuova detrazione:
• spetta anche per gli interventi effettuati 

su parti comuni esterne di edifici condo-
miniali, fino ad un importo massimo di € 
5.000 per unità immobiliare ad uso abita-
tivo;

• spetta anche per le spese di progettazio-
ne e manutenzione connesse all’esecu-
zione degli interventi agevolati;

• è fruibile a condizione che i pagamenti si-
ano effettuati tramite strumenti idonei a 
consentire la tracciabilità delle operazioni;

• va ripartita in 10 rate annuali di pari im-
porto, a decorrere dall’anno di sosteni-
mento.

CEDOLARE SECCA CANONI CONCORDATI 
È prorogata, per gli anni dal 2018 e 2019,l’ap-
plicazione della cedolare secca con l’aliquo-
ta ridotta del 10% per i contratti a canone 
concordato relativi ad immobili ad uso abi-
tativo.
DETRAZIONE ABBONAMENTO 
TRASPORTO PUBBLICO
È introdotta la detrazione IRPEF pari al 19% 
delle spese sostenute, anche nell’interesse 
dei soggetti a carico, per l’acquisto di ab-
bonamenti ai servizi di trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale per un im-
porto non superiore ad euro 250.

Rossella De Toma

un’autonomia funzionale, va indicato sepa-
ratamente in fattura e il loro valore va som-
mato a quello della manodopera e alle ma-
terie prime per applicare l’IVA al 10%. Quindi, 
per esempio, considerando il caso del bene 
significativo “infisso”, la tapparella, che è un 
suo componente staccato con una propria 
autonomia funzionale, non va sommato al 
valore dell’infisso, ai fini della verifica della 
quota di valore eventualmente non age-
volabile, ma a quello della prestazione del 
servizio e sconta l’IVA al 10% e non al 22%. 
È inoltre disposto che come valore dei pre-
detti beni deve considerarsi quello risultan-
te dall’accordo contrattuale delle parti che 
deve tener conto di tutti gli oneri aggiuntivi 
(materie prime e manodopera impiegata) e 
che in ogni caso tale valore non può essere 
inferiore al prezzo di acquisto dei beni stessi. 
Sono fatti salvi i comportamenti difformi te-
nuti fino al 31.12.2017.
NUOVO “BONUS VERDE”
È introdotta la nuova detrazione IRPEF, nel-
la misura del 36%, su una spesa massima di 
€ 5.000 per unità immobiliare ad uso abi-
tativo, fruibile dal proprietario o detentore 
dell’immobile sul quale sono effettuati in-
terventi di:
• “sistemazione a verde” di aree scoperte 

private di edifici esistenti, unità immobi-
liari, pertinenze o recinzioni, impianti di 
irrigazione e realizzazione pozzi;

11

il territorio di appartenenza.  Come per le 
precedenti edizioni, gli scenari territoriali 
sono intesi quali elementi identificativi 
dell’economia locale; laboratori e botte-
ghe infatti rappresentano oggi location 
ricercate, officine creative per l’attuazione 
di attività esperienziali, mete alternative 
sempre più ambite anche dall’utenza tu-
ristica dei viaggiatori sapienti, recepito 
dunque come pura narrazione del ba-
gaglio storico, culturale ed emozionale  
tipico di una pugliesità travolgente che 
affascina e insegna.  La finalità del pro-
getto sarà dunque quella di condurre gli 
studenti attraverso degli educational tour 
tra le bellezze paesaggistiche, gli atelier, le 
botteghe e i laboratori più virtuosi aperti 
e predisposti all’accoglienza, alla condivi-
sione del sapere, all’impiego di materiali 
eco-innovativi secondo i criteri del design 
sostenibile. Le aziende saranno accurata-
mente selezionate per rispondere alle fi-
nalità progettuali stabilite e ospiteranno 
gli studenti durante gli educational tour, 
contribuendo successivamente alla dona-
zione di materiali di scarto destinati alla 
realizzazione di progetti  ecosostenibili. 
Ultimo step sarà la fase produttiva coor-
dinata da un eco-designer professioni-
sta; le singole classi dovranno ideare e 
sviluppare progetti/prodotti destinati 
alla mostra mercato che si svolgerà in 
occasione dell’evento conclusivo previ-
sto per il mese di ottobre 2018 presso il 
padiglione Confartigianato in Fiera del 
Levante. Parallelamente sarà narrato lo 
storytelling di questa quarta edizione tra-
mite la tradizionale proiezione del docu-
film,  girato durante il percorso didattico 
e inteso quale traccia concreta ed eredità 
visiva del lavoro svolto. 

Alessandra Eracleo

cerca e della sperimentazione di materiali 
e forme. 
Residuati industriali, domestici, appendici 
tubolari, indumenti consunti, materiali di 
risulta, fondi di magazzino, legnami locali 
di pregio destinati al macero si rigenera-
no, reinventando oggetti, complementi e 
funzionalità non convenzionali. Questo 
fermento ha trovato svariate applicazio-
ni anche nell’arredo urbano, negli alle-
stimenti fieristici, nella progettazione di 
interni e nell’ethical fashion. È una delle 
espressioni territoriali contemporanee 
più virtuose, guidata e sostenuta da que-
sta generazione moderna di imprenditori, 
spinti e stimolati dalle esigenze del mer-
cato del lavoro, dalla passione creativa e 
da un legame profondo con l’ambiente e 

Partirà a maggio la quarta edizione del 
progetto promosso da Confartigianato 
Bari con il contributo della Camera di 
Commercio e la collaborazione del Co-
nart. Anche quest’anno il format intende 
orientare gli studenti dei licei artistici e 
degli istituti professionali attraverso l’at-
tuazione di percorsi didattici professiona-
lizzanti, finalizzati alla diffusione dei sape-
ri, delle competenze e delle nuove forme 
d’impresa connesse al recupero e al riuso 
creativo dei materiali di risulta. Cresce 
infatti in Puglia un’ onda di vitalità creativa 
attraverso l’affermazione di una nuova ge-
nerazione di designer ispirati dall’identità 
territoriale, dalla sostenibilità ambientale 
e dalla ricerca di nuove forme d’espressio-
ne imprenditoriale. 
L’innovazione di questa tendenza sta 
tutta nell’attitudine a trovare emozioni e 
fervore creativo dai luoghi in cui si opera; 
luoghi da preservare, da  valorizzare e da 
raccontare attraverso un sistema produt-
tivo ed economico circolare in linea con le 
tendenze e le richieste del mercato con-
temporaneo. Questa  nuova corrente  è 
figlia della rete, del multiculturale, della ri-

Botteghe didattiche Lab in Tour
Eco Design e Green Economy

In viaggio verso il Futuro Sostenibile

Esempio di recupero creativo di materiali
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che la legislazione ha progressivamente at-
tribuito all’Imprenditore Impiantista. Qui si 
è registrato un dilatamento dell’affidamento 
sulla perizia dell’Impiantista che se da un lato 
è per la collettività massimo, dall’altro non 
trova riscontro, nelle tutele che solitamente 
accompagnano, nel nostro ordinamento i 
professionisti chiamati a svolgere un ruolo di 
garanzia e dal quale si attende una diligenza 
qualificata. La responsabilità dell’impiantista 
è giuridicamente, per ampiezza, equipara-
bile a quella del libero professionista iscritto 
ad un Ordine ed esercente una professione 
“riservata”. La sicurezza dell’impianto, infatti, 
necessità di professionalità elevatissime e di 
correlate responsabilità. Si potrebbe osser-

vare tuttavia, che mentre per le professioni 
“ordinistiche”, a tutela delle esigenze di qua-
lità della prestazione, sono poste specifiche 
disposizioni in materia di onorari e corrispet-
tivi, non altrettanto avviene per l’impiantista 
imprenditore. La riflessione che emerge dalla 
“voce” delle imprese è, infatti, elementare e al 

nato su ‘L’impianto di messa a terra: "Verifiche 
a campione e responsabilità"; del dott. Fran-
cesco Mascoli, coordinatore TTdP SPeSAL 
area nord ASL Bari intervenuto su "Autoriz-
zazione sanitaria e verifica ispettiva: impianti 
ed apparecchiature"; ancora dell’Ing. Sergio 
Giacomo Carrara, Training Electrification 
Products della Divisione italiana di ABB 
con un contributo su "Norma quadri di bas-
sa tensione: CEI EN 61439 e ABB Ability EDCS 
(Electrical Distribution Control System): moni-
toraggio, ottimizzazione e gestione". Che fare 
dunque? Quali prospettive deve porsi in 
questo scenario una filiera tanto consisten-
temente responsabilizzata? Confartigianato 
ritiene che molteplici siano le azioni da intra-
prendere per rispondere a questo quesito. 
Nella dimensione individuale l’Operatore 
deve, prioritariamente: approfondire la co-
noscenza in modo continuativo delle nor-
me che riguardano la propria professione; 
lavorare in qualità e in sicurezza rifiutando 
di farsi trascinare in un meccanismo perico-
loso di rinuncia e di superficialismo che può 

tempo stesso univoca: a fronte dell’impegno, 
della professionalità e delle responsabilità 
che la collettività ci richiede, quali tutele si 
approntano per una categoria professionale 
spesso schiacciata da un mercato che tende 
ad imporre logiche di ribasso economico? 
Sicurezza, professionalità, qualità e respon-
sabilità hanno inevitabilmente un costo. 
Questo costo è affidato ad un meccanismo 
di mercato che costringe l’impresa a mediare 
ciò che per l’ordinamento mediabile non è. 
In verità anche gli interventi successivi han-
no corroborato questa evidenza. Al di la de-
gli aspetti specialistici tanto è emerso altresì 
dagli autorevoli contributi dell’ Ing. Danilo 
Sallustio, per INAIL Puglia, che ha relazio-

avere ripercussioni economiche, e non solo, 
ben più pesanti di una commessa perduta; 
stabilire sinergie professionali individuando 
collaboratori seri e preparati con cui coltiva-
re una dimensione di alta specializzazione; 
assicurare il proprio futuro con adeguate po-
lizze professionali che intervengano allorché 
sia chiamato in causa il suo operato. In una 
dimensione collettiva, potrebbe dirsi, è al-
trettanto importante che i professionisti del 
settore si confrontino e perseguano obietti-
vi comuni, assieme, valorizzando il sostegno 
delle Organizzazioni di rappresentanza. Uno 
dei temi che queste organizzazioni possono 
e debbono sostenere infatti è proprio quello 
del rapporto tra professionalità e mercato in 
una logica di adeguamento e riforma della 
disciplina professionale.
Prima e dopo i lavori congressuali le imprese 
hanno avuto la possibilità di incontrare nu-
merose imprese che operano a servizio della 
filiera impiantistica. Gli sponsor tecnici inter-
venuti e tra i quali ricordiamo - Tecsial, qda, 
Primiceri, LB Servizi, PSA Puglia, Artigian Bro-
ker, Acmei, TEA Engineering, Ena Consulting, 
MPM MAstrogiacomo e AFP (Associazione 
Frantoiani di Puglia) – hanno infatti animato 
il foyer della Sala Sgarbi Veneziani – renden-
do informazioni sulla propria attività, su beni 
e servizi offerti a sostegno delle categorie in-
tervenute. Qualità e professionalità passano 
inevitabilmente dalla scelta oculatissima che 
l’imprenditore deve compiere nella indivi-
duazione dei propri fornitori. Per coloro che 
non hanno avuto la possibilità di partecipare 
ricordiamo che è possibile richiedere i mate-
riali del convegno ai nostri uffici, contattan-
do: Ufficio Categorie UPSA Confartigianato 
tel 0805959446 – email m.natillo@confarti-
gianatobari.it.

Marco Natillo

impegno elevato tra qualità e mercato

Il tavolo dei relatori

da sin.: M. De Toma, presidente UPSA Elettricisti e A. 
Quarato, presidente UPSA Termoidraulici

L'ing. G. Cannarozzo, Osve, moderatore e coideatore 
dell'evento

12

A dare il via alle manifestazioni per i fe-
steggiamenti del sessantennale dell’ UPSA 
Confartigianato, la celebrazione della festa 
di San Giuseppe organizzata dal centro co-
munale di Bari.
La liturgia si è svolta presso la Cattedrale, 
domenica 18 marzo scorso.
Presenti il presidente del centro comunale di 
Bari Michele Facchini, il presidente provin-
ciale Francesco Sgherza, la vicepresidente 
Levi Marici, il presidente dell’UPSA Terziario 
Nicola De Giglio, il direttore di Confartigia-
nato Mario Laforgia, il vicepresidente di Ar-
tigianfidi Puglia Michele De Toma, dirigenti 
dei centri comunali di Bari e della provincia.
Nel corso dell’omelia, il celebrante, don 
Franco Lanzolla, ha ricordato la figura di 
San Giuseppe, sposo di Maria e padre di 
Gesù, lavoratore umile ed onesto. Ha inoltre 
evidenziato che i titolari di azienda hanno 
un importante ruolo sociale nel creare la-
voro ed offrire speranze, ricordando che la 
ricchezza di una impresa proviene in primo 
luogo dagli uomini che, attraverso il lavoro, 
producono beni e servizi. 
“Gli imprenditori cristiani”, ha concluso don 

Franco, “devono basare il proprio operato 
sui valori morali, che sono la vera ricchezza 
di un’ impresa”.
La celebrazione è terminata con la lettura 
della preghiera a San Giuseppe, composta 
da Pio XII nel 1958 e con la benedizione del 
pane.
La manifestazione è proseguita presso la 
sala “Odegitria”, attigua alla cattedrale, con 
un ricco programma. Il direttivo del centro 

al prossimo 6 aprile 2018.
Si è poi proceduto alla consegna degli 
attestati di benemerenza ed anzianità. 
Quest’anno si è anche consegnato un rico-
noscimento a persone vicine all’associazio-
ne sin dai primi anni della fondazione. Tra 
questi uno dei primi dipendenti, Giuseppe 
Dragone. Altri associati storici menzionati, 
D’elia Giuseppe, Fiore Saverio, Loconte 
Benedetto, Patruno Raffaele.

comunale, ha voluto infatti cogliere tale 
circostanza, sempre molto sentita e parte-
cipata da tutti gli associati, per convocare 
l’assemblea degli iscritti e stabilire la data 
delle prossime votazioni per il rinnovo delle 
cariche sociali.
Dopo i saluti iniziali, il presidente Michele 
Facchini ha dato lettura della relazione sulla 
attività svolta nell’ultimo quadriennio, pro-
ponendo di fissare la data delle votazioni 

Gli artigiani premiati con attestato di be-
nemerenza sono stati Armenise Nicola, 
produzione di porte ed infissi dal 1987, Chi-
menti Tommaso, edile dal 1985, Donvito 
Michele, edile dal 1994, Facchini Giacomo, 
lavorazione Legno dal 2011, Longo Rosa, ar-
redamenti su misura dal 2001, Piepoli Gen-
naro, termoidraulico dal 1950, Pontrelli 
Francesco, acconciatore dal 2004, Porcelli 
Rosa, lavanderia dal 1979, Ranieri Elisabet-
ta, laboratorio di disegno tecnico dal 1981, 
Ronzulli Domenico, autoriparatore dal 
1990, Stano Luigi autoriparatore dal 1993.
Momento forse più atteso della manifesta-
zione, l’estrazione dei premi della lotteria 
abbinata al tesseramento 2018.
A vincere la favolosa crociera “Costa” del 
mediterraneo, l’associato Francesco Sapo-
ne. A seguire, il week end a Venezia con giro 
in gondola del canal grande, il sig. Birardi 
Mazzone Leonardo; il week and a Garda-
land, è stato vinto da Lomoro Vito. Il week 
end in una masseria della Puglia ha premia-
to il sig. Labianca Giuseppe. Un percorso 
in un centro benessere è stato vinto dal sig. 
Abbrescia Francesco.
Estratti inoltre altri cinque premi di consola-
zione consistenti in massaggi relax.
A decorare la sala, una vasta esposizione 
manufatti artigianali di pregio realizzate da 
abili artisti. Un particolare quadro del famo-
so maestro Gennaro Picinni e le sculture 
di Yanira Delgado, Niurka Vila, Donato 
Campagna, Rocca Sardone; le decorazioni 
di Rosa Catello ed alcuni particolari com-
ponenti di strumenti musicali esposti dalla 
liutaia Ester Passiatore.
Ad allietare l’aperitivo, la musica di “Giulia-
no Dixie trio”

Giuseppe Mele

La sala Odegitria che ha ospitato l'assemblea (foto Gennaro Discornia)

Il presidente Facchini consegna la tessera del centro comunale a Francesco Sgherza (foto Gennaro Discornia)

La festività di San Giuseppe 
celebrata dal centro comunale di Bari
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L’assemblea dei soci della Banca di 
Credito Cooperativo di Bari approva 
il bilancio 2017. Utile di 769 mila euro 
ed aumento della raccolta comples-
siva del 7% e degli impieghi del 20%.

7 anni dalla scomparsa dell’on. Lafor-
gia. S. Messa celebrata al Centro Pro-
vinciale. Il ricordo di Vincenzo Divella.

XI Giornata nazionale di prevenzione 
Alzheimer. In Italia affette oltre 650 per-
sone, con incremento del 16% in 2 anni. 

Le nuove strade dell’autotrasporto. In 
Fiera convegno regionale della cate-
goria. 

Artigiancassa, rinnovati i vertici azien-
dali. Fabio Petri presidente e Fran-
cesco Sgherza nel Consiglio di Am-
ministrazione in rappresentanza di 
Confartigianato. 

Giovani Imprenditori Confartigianato, 
pronti per le sfide dell’economia 4.0. 

Privacy, mettersi in regola ma senza 
patemi. In Fiera seminario tecnico 
giuridico organizzato in collaborazio-
ne con Cooperform. 

A Barletta imprenditori e banche a 
confronto su credito ed incentivi alle 
imprese.

A Roma l’assemblea nazionale Con-
fartigianato. Avanti tutta con le im-
prese artigiane. 

Ripresa fiacca per le costruzioni. Ita-
lia in ritardo rispetto all’eurozona. 

A Bitonto l’iniziativa Girls Day pro-
mossa dalla Fondazione Antonio La-
forgia onlus. Alunne dell’istituto Vita-
le Giordano artigiane per un giorno. 

La Regione approva la nuova legge 
su apprendistato e botteghe scuola 
artigiane, La soddisfazione di Con-
fartigianato che ora sollecita i prov-
vedimenti attuativi.
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L'assemblea dei Soci della BCC di Bari 
approva il Bilancio 2017

L'Assemblea Ordinaria dei Soci, tenutasi 
domenica 22 aprile presso il padiglione 
della Confartigianato all'interno della Fiera 
del Levante, ha approvato all'unanimità il 
bilancio 2017. 
Il 2017 si è chiuso con un importante in-
cremento dell'utile netto pari ad euro 
769.000 (+151% rispetto al 2016), della rac-
colta complessiva (+7,6%) e degli impieghi 
(+20,51%), confermando l'opera di conso-
lidamento della posizione della Banca nel 
territorio barese nonché il miglioramento 
del processo di rafforzamento patrimonia-
le che rende oggi la Bcc di Bari una Banca 
sicura e affidabile. 
"I nostri soci e i nostri clienti - riferisce il 
Direttore Generale Ugo Stecchi - possono 
confidare nella nostra solidità, con un CET1 
pari al 24,30% in ulteriore miglioramento 
rispetto all'anno precedente. Prosegue lo 
sforzo della nostra banca di operare con l'o-
biettivo di preservare la solidità patrimoniale 
e il supporto al nostro territorio. L'ulteriore 
incremento degli impieghi alla clientela di-
mostra con efficacia il concreto sostegno che 
la banca continua a fornire al tessuto fami-
liare e imprenditoriale locale pur in un mo-
mento congiunturale ancora non favorevole. 
Abbiamo provveduto ad incrementare le co-
perture sui crediti problematici, portando la 
Banca a livelli ben oltre la media del settore".
"Guardiamo al futuro con la certezza di una 
solida base patrimoniale e la consapevo-
lezza che le sfide all'orizzonte nel mercato 
bancario, come il rilevante incremento del-
le quote di provisioning richiesto dai nuovi 
principi contabili dell'IFRS9 e le ulteriori sfide 
rivenienti dai sistemi regolatori e dal merca-
to, dovranno essere affrontate mantenendo 
sempre più forti le radici e i valori alla base 
del nostro modello di fare banca".
L'assemblea di quest'anno ha provveduto 
al rinnovo delle cariche sociali conferman-
do l'attuale composizione del consiglio di 
amministrazione che oltre al presidente 

Lobuono è composto dal Vice presiden-
te Francesco Sgherza e dai consiglieri 
Laforgia, De Palo, Meneghella, Sbarra e 
Lorusso.
Per il collegio sindacale sono stati eletti 
Cosimo Cafagna con funzioni di presiden-
te, Luigi Carlucci e Saverio Gadaleta. 
"È la conferma che le professionalità del cda 
e la strada percorsa siano quelle giuste" af-
ferma il Presidente della Banca Giuseppe 
Lobuono, "la nostra banca sta affrontando 
un mercato complesso mantenendo sempre 
forti i suoi principi statutari: il sostegno al ter-
ritorio barese e alla sua base sociale. Il 2018 
traccerà una linea di demarcazione nella sto-
ria delle Banche di Credito Cooperativo. Tra 
qualche mese infatti si realizzerà un processo 
di adesione della BCC di Bari ad un nuovo mo-
dello definito Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea che sarà soggetto alla vigilanza eu-
ropea. A questa Europa serve più mutualità 

per affrontare fenomeni dirompenti come le 
disuguaglianze antiche e nuove, la demogra-
fia, le migrazioni, la sicurezza, il cambiamen-
to climatico e la salute, l’automazione del la-
voro. Nel settore finanziario, dove le pressioni 
dei Regolatori spingono verso una concen-
trazione dell’industria bancaria che compri-
me la concorrenza e che non è sicuro possa 
andare a beneficio della capacità di finan-
ziamento dell’economia reale e soprattutto 
delle piccole imprese, va riconosciuto spazio 
e ruolo a banche che perseguono specifiche 
finalità d’impresa, di-verse da quelle delle so-
cietà di capitale, e orientate a promuovere un 
vantaggio a favore dei Soci e delle comunità 
locali. La mutualità può essere uno strumen-
to per realizzare l’obiettivo di una crescita in-
telligente, sostenibile e inclusiva come mezzo 
per superare le carenze strutturali dell’econo-
mia, migliorarne la competitività e la produt-
tività e favorire l’affermarsi di un’economia di 
mercato sociale sostenibile.
Noi ci siamo. Siamo presenti ed impegnati 
per questi obiettivi ad attuare un modello di 
banca controcorrente. Anche sul piano cultu-
rale. E lo facciamo contando su una struttu-
ra di collaboratori e un Direttore Generale, il 
dott. Ugo Stecchi, competenti e fortemente 
orientati allo sviluppo del territorio barese". 

U.S.

da sin.: Francesco Sgherza, Giuseppe Lobuono e Ugo Stecchi
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Lavoro 

Quei "tecnici" difficili 
da trovare 

Il lavoro c'è, mancano le competenze

Gli artigiani sono già 4.0 ma non trovano 
personale altrettanto preparato da inseri-
re in azienda. E così i piccoli imprenditori 
faticano ad assumere quasi 100.000 
persone. E nel frattempo cresce la disoc-
cupazione giovanile. L’allarme arriva da 
Confartigianato e riguarda la carenza di 
manodopera specializzata necessaria alle 
aziende che affrontano le sfide della rivo-
luzione digitale.
Da un’analisi realizzata dalla Confedera-
zione emerge che sono proprio le micro e 
piccole imprese ad aver assunto, lo scor-
so anno, la maggior quota di personale 
con elevate competenze digitali: ben 
577.000 persone, pari al 60% del totale 
delle assunzioni con elevata rilevanza di e-
skills effettuate dalle aziende italiane.
Ma la spinta all’innovazione delle piccole 
imprese è frenata dalla carenza di pro-
fessionalità specializzate nel mercato del 
lavoro.
La rilevazione di Confartigianato mostra 
che sono le imprese artigiane ad avere i 
maggiori problemi di reclutamento del 
personale: delle 190.720 assunzioni pre-

viste nel 2017 nelle professioni degli am-
biti di Impresa 4.0, ne risultano difficili da 
reperire 99.720, pari al 72,3% del totale 
dei profili professionali con le competenze 
tecniche più evolute richieste dalle azien-
de artigiane.
La maggiore difficoltà di reperimento ri-
guarda i tecnici programmatori (introva-
bili per il 57% delle assunzioni necessarie) 
e gli esperti di applicazioni (manca all’ap-
pello il 56% del personale richiesto dalle 
imprese).
Problemi anche a trovare analisti e proget-
tisti di software (difficile assumere il 55,5% 
del totale di questa qualifica richiesta dal-
le imprese) e ingegneri energetici e mec-
canici (siamo al 51% di introvabili).
L’emergenza manodopera nelle piccole 
imprese è ‘figlia’ della scarsa preparazione 
dei ragazzi al mondo del lavoro: secondo 
Confartigianato, infatti, in Italia gli under 
30 che studiano e sono in formazione 
sono appena il 4,2%, a fronte della media 
del 14,7% nell’Unione europea e addirittu-
ra del 22,9% in Germania.

Ufficio Studi Confartigianato

Artigiancassa, 
rinnovati i 

vertici aziendali
Sgherza nel nuovo CDA

Nei giorni scorsi sono stati rinnova-
ti i vertici di Artigiancassa, la Banca 
di riferimento delle micro e piccole 
imprese artigiane partecipata da Bnl 
Gruppo BNP Paribas e dalle Confe-
derazioni artigiane.Alla Presidenza è 
stato nominato Fabrio Pietri e l’in-
carico di Vice Presidente è stato affi-
dato a Ferrer Vannetti, Presidente 
di Confartigianato Arezzo. Inoltre 
tra i consiglieri del nuovo Cda di Ar-
tigiancassa siede Francesco Sgherza, 
Presidente di Confartigianato Bari.
Pietri succede a Fabio Banti, che ha 
guidato Artigiancassa da aprile 2015 
e al quale il Presidente di Confartigia-
nato Giorgio Merletti ha espresso il 
ringraziamento e l’apprezzamento 
per l’intensa attività rivolta a soddi-
sfare le esigenze creditizie dei piccoli 
imprenditori e per la spinta all’inno-
vazione digitale impressa alle nume-
rose iniziative della Banca.

Autorità portuale, sottoscritto il patto 
per la tutela e la crescita del lavoro

Parti sociali, imprese ed associazioni di ca-
tegoria insieme per rafforzare il ruolo del 
sistema portuale dell’Adriatico, con spe-
cifico riferimento ai porti di Bari, Brindisi, 
Manfredonia, Barletta e Monopoli.
È stato sottoscritto nei giorni scorsi presso 
l’Autorità portuale di Bari, presieduta dal 
prof. Ugo Patroni Griffi, il patto per la tu-
tela e la crescita del lavoro. Tra gli obiettivi 
principali quello di ottimizzare le risorse di 
ogni singolo porto del Sistema del Mare 
Adriatico meridionale per incentivarne lo 
sviluppo economico. Ma anche innalzare il 
livello di formazione in materia di sicurez-
za sul lavoro per le imprese ed i lavoratori 

che operano nelle aree portuali. Viene in-
serita anche una clausola che impegna le 
imprese alla rigida osservanza delle norme 
in materia di obblighi contributivi e previ-
denziali in materia di lavoro, oltre che l’i-

scrizione alla Cassa Edile, in piena coerenza 
con il principio di legalità.
Firmatario per Confartigianato il presiden-
te Francesco Sgherza che ha evidenziato 
come anche le piccole imprese stiano in-
vestendo in sicurezza; esse quindi si pro-
pongono come operatori seri ed affidabili, 
perché la sicurezza e la legalità non sono 
prerogative che appartengono solo alle 
grandi imprese. In tal senso Sgherza ha 
auspicato che non si creino monopoli di 
alcun tipo, e che venga instituito un albo 
delle imprese artigiane o di minori dimen-
sioni, accreditate ad operare all’interno 
delle aree portuali.
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Le proposte di Confartigianato 
al Governo in 7 punti

Illustrate dal presidente Merletti ai ministri Salvini e Di Maio

Confartigianato accoglie con grande fa-
vore l’intenzione espressa dal Presidente 
del Consiglio Conte di rilanciare il dia-
logo sociale. Assicuriamo sin d’ora la 
nostra piena disponibilità ad una interlo-
cuzione fattiva, alla quale parteciperemo 
con proposte concrete.
Così il presidente Giorgio Merletti all’as-
semblea nazionale di Confartigianato 
davanti ai vice presidenti del Consiglio 
dei Ministri Matteo Salvini e Luigi Di 
Maio.
Confartigianato propone al Governo un 
contratto con 7 punti, semplici e concre-

ti, da realizzare nei prossimi mesi:
1. Modifi ca della normativa sugli appal-

ti. Oggi per le micro e piccole impre-
se è preclusa ogni opportunità.

2. Firma del decreto per le nuove tariffe 
INAIL. Nelle tasche di artigiani e com-
mercianti 1 miliardo di euro in più.

3. Abolizione defi nitiva del SISTRI, e in-
dividuazione di un nuovo sistema di 
tracciabilità dei rifi uti.

4. Azioni mirate per la tutela del made 
in Italy, da non confondere con la tu-
tela delle specialità agricole italiane.

5. Mettere alla prova la volontà degli 

Stati Membri dell’UE a fare “ qualcosa 
di europeo”: una norma per i giganti 
del web che fi ssi la stessa tassazione 
in tutti i Paesi.

6. Riduzione degli oneri generali che 
gravano sulle bollette di energia 
elettrica a carico delle piccole impre-
se.

7. Tenere come riferimento le piccole 
imprese (4.313.163) per tutti i prov-
vedimenti normativi che il governo 
farà, e poi nel caso fare una dero-
ga per le restanti imprese (24.922). 
Finora si è fatto il contrario. 

Il centro comunale di Bari 
all'assemblea Confartigianato

Sentita e partecipata la presenza della dele-
gazione di Confartigianato Bari all’assemblea 
pubblica di Roma. Sono intervenuti il presiden-
te Francesco Sgherza, la vicepresidente Levi 
Marici, il  direttore Mario Laforgia, il presidente 
del centro comunale di Bari Michele Facchini  
unitamente all’intero consiglio direttivo neo 
eletto. Alcuni di loro, particolarmente entusiasti 
in quanto partecipi per la prima volta ad un mo-
mento di vita associativa signifi cativo e di note-
vole interesse per tutte le associazioni territoriali.

Al termine dell’assemblea, la delegazione di 
Bari si è recata presso la sede nazionale di 
Confartigianato per una visita alla  struttura.
Fiducia e speranza è emersa negli animi di tutti i 
consiglieri che, al termine della giornata, hanno 
commentato le parole pronunciate dalle autorità 
intervenute all’assemblea.
L’auspicio è  che il Governo possa fi nalmente 
porre in atto misure utili a ristabilire la crescita 
economica e la semplifi cazione degli adempi-
menti burocratici.

“I lavori dell’assemblea generale sono stati 
abbastanza soddisfacenti - ha commenta-
to il presidente di Confartigianato Puglia 
Francesco Sgherza - in quanto hanno for-
nito agli esponenti del Governo Salvini e Di 
Maio una chiara visione delle potenzialità 
del nostro settore e, soprattutto, un quadro 
completo delle richieste da assecondare per 
ridare slancio all’economia".
“Abbastanza mirato l’intervento di Merletti 
dal quale si è potuta evincere la convinta in-
tenzione di Confartigianato di operare nella 
direzione dell’auspicata crescita specie se le 
imprese saranno sostenute nei loro sforzi 
con adeguate attenzioni fra le quali: misure 
fi scali più eque, meno burocrazia, fi nanzia-
menti celeri e generosi”.
“Contiamo sulla buona volontà e sull’im-
pegno rappresentati da Di Maio – ha detto 
ancora Sgherza – ma è bene che tutta la 
compagine governativa e, in modo 
particolare, il ministro Salvini, 
si rendano conto di intervenire 
con una strategia ampia a fa-
vore della classe imprenditoriale 
del Sud, molto penalizzata 
da fenomeni di pericolo-
sa devianza a cui vanno 
posti radicali rimedi“.  

Il commento di Sgherza 
sull'Assemblea Nazionale

Da sin a dx:Piepoli Daniele, De Santis Francesco, Lavermicocca Antonio, Facchini Michele, Levi Marici, Sgherza 
Francesco, De Tullio Nicola, Laforgia Mario, De Cicco Antonio
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Nuova disciplina privacy 

Migliaia di aziende alle prese 
con nuovi adempimenti

Primi chiarimenti e prossime azioni

Il Regolamento n. 2016/679/UE in materia di 
protezione dei dati personali (GDPR), entrato in 
vigore il 24 maggio 2016, troverà diretta appli-
cazione in tutti gli Stati dell’Unione Europea a 
partire dal 25 maggio 2018. 
La principale modifica apportata alla preceden-
te disciplina riguarda innanzitutto lo strumento 
adottato: il regolamento. Con tale scelta viene 
unificata la disciplina all’interno dell’Unione eu-
ropea, rendendo uniforme il quadro giuridico 
entro cui cittadini ed imprese agiscono sia in 
qualità di titolari del trattamento sia in qualità di 
soggetti interessati.
Nessuna impresa, per quanto piccola ed ope-
rante in settori tradizionali, può dirsi auto-

maticamente esclusa dalla nuova disciplina 
se non a seguito di un’adeguata valutazione 
dei rischi legati alla propria attività.
Il Regolamento, nonostante sia direttamente 
applicabile, non esclude la necessità di un in-
tervento legislativo nazionale per rendere la 
legislazione interna coerente con le nuove di-
sposizioni.
Confartigianato ha incontrato presso gli Uffici 
del Garante della privacy, il Vice-Segretario 
Generale - dr. De Paoli: l’incontro è stata l’occa-
sione di confronto su una proposta di accom-
pagnamento delle imprese nel percorso di ade-
guamento al GDPR, un approccio proporzio-
nato alla reale attività delle micro e piccole 

imprese e con costi sostenibili.
Proprio per consentire un adeguamento “sem-
plice e non costoso” da parte delle micro e 
piccole imprese, il Garante ha condiviso la pro-
posta di Confartigianato di profilare le aziende 
in diversi livelli di rischio (basso, medio e alto), a 
seconda della natura dei dati trattati e delle ca-
ratteristiche dell’impresa: è infatti indispensabile 
declinare in modo proporzionale l’applicazione 
del Regolamento e scongiurare gli effetti nega-
tivi che l’eccessivo allarmismo per la scadenza 
del prossimo 25 maggio, spesso alimentato 
da consulenti interessati a proporre costosi 
“pacchetti privacy”, sta avendo sulle imprese.
Il Garante ha invitato Confartigianato a rac-
comandare prudenza alle imprese, evitando 
dispendiose consulenze, soprattutto in que-
sta prima fase caratterizzata da un quadro 
normativo ancora incerto.
Tra le semplificazioni richieste rientra sicuramen-
te l’esenzione dall’obbligo di nomina del Data 
protection officer (DPO) per tutte le categorie 
rappresentate (un focus ad hoc sarà necessario 
per la categoria ICT).; anche per quanto riguarda 
il Registro dei trattamenti, nonostante l’orien-
tamento emerso a livello dei Garanti privacy eu-
ropei teso ad estendere l’obbligatorietà a tutte 
le imprese, il Garante italiano ha riconosciuto la 
possibilità di esentare quelle con un livello di ri-
schio “basso”. Qualora confermata si tratterebbe 
di una semplificazione di non poco conto.
Il Garante, dato il quadro giuridico ancora in-
completo, non ritiene possibile approvare in 
tempi brevi il Codice di condotta. Ha, quindi, 
consigliato di elaborare "Linee Guida” per le 
imprese da trasfondere successivamente in un 
vero Codice di condotta. 
Alla luce di queste indicazioni, 
Confartigianato si è già messa al lavoro per 
l’elaborazione delle Linee guida.
L’UPSA, per assistere le imprese associate in 
questo delicato percorso di adeguamento alla 
nuova disciplina, sta approntando un servizio 
dedicato che tenga conto della peculiarità 
delle imprese per dimensione e categoria 
merceologica di appartenenza.
Per maggiori informazioni l’ufficio categorie 
dell’UPSA è a disposizione delle imprese asso-
ciate.

Angela Pacifico

Sette anni dalla scomparsa 
dell'on. Antonio Laforgia

Per il settimo anniversario della scom-
parsa del presidente Laforgia (29 marzo 
2011), ha avuto luogo la consueta cele-
brazione dell’eucarestia nel salone di rap-
presentanza del centro provinciale, con 
l’intervento di famigliari, amici, sostenito-
ri, dipendenti.
Gradito ospite il Cav. del Lav. Vincenzo 
Divella, a cui è toccato parlare brevemen-
te dell’on. Laforgia con ricordi personali 
del loro comune impegno alla guida della 
Camera di Commercio di Bari.
“Laforgia - ha detto Divella - era uomo di 
mediazione, di dialogo con tutti e questa 
sua dote gli consentiva di superare ostacoli 

abbastanza frequenti nell’attività politica e 
in quella amministrativa”.
All’omelia, padre Mariano Bubbico ha 
voluto richiamare i valori autentici del-
la missione sociale, tutti da ricercare nel 
sostegno ai bisognosi perché sia piena-
mente realizzata quella giustizia senza 
della quale non sono attuabili forme di 
progresso e soprattutto di pace.
“Laforgia - ha sottolineato padre Maria-
no - sapeva abbinare alla passione civile 
la fede nei principi della solidarietà e della 
condivisione, principi che sono fondamen-
tali per la crescita dell’uomo e per lo svilup-
po di ogni suo agire”. 

da sin.: padre Mariano Bubbico e Vincenzo Divella 
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Giovani imprenditori, costituite 
le Commissioni Speciali

Welfare, digitale, imprese 4.0 e scuola/lavoro i temi in discussione
Le commissioni istituite dal Gruppo Giova-
ni di Confartigianato, sono il vero motore 
di idee, proposte che viene da tutti gli im-
prenditori artigiani italiani under 40 su temi 
estremamente attuali quanto importanti per 
lo sviluppo delle nostre aziende e dell’Italia 
in generale. I temi affrontati, discussi e con-
divisi sono Welfare, Digitale ed Impresa 4.0 e 
Mondo scuola/ Mondo lavoro.
4 temi estremamente importanti che deline-
ano come i Giovani di Confartigianato siano 
sempre pronti ed attenti al mondo esterno. 
Ascoltare, condividere esperienze sul ter-
ritorio ci arricchisce e apre la nostra mente 
ad altri orizzonti accrescendo le competen-
ze di ognuno di noi. D’altro canto riteniamo 
essenziale condividere la VISIONE del nostro 
futuro, confrontarci sulle opportunità del bu-
siness, condividere ed accrescere le nostre 
competenze. 
Personalmente ritengo assolutamente im-
portante il tema legato alla Visione d’impre-
sa coordinato alle competenze, in un’ottica 
di evoluzione del business in 4.0 dobbiamo 
convergere in un’evoluzione delle compe-
tenze che spesso mancano. Oggi per essere 
un imprenditore di successo hai la necessità 
di studiare, informarti e soprattutto accresce-
re il tuo saper fare non solo nel lavoro che 
svolgi, ma in tutti gli ambiti della vita socia-
le. Questo deve essere trasmesso ai nostri 
collaboratori presenti e futuri, e tutto ha la 
necessità di partire dalle scuole. Obbiettivo 
primario è un continuo dialogo con il mondo 
della scuola analizzando con loro le opportu-
nità di sviluppo ed accrescimento delle com-
petenze degli alunni oggi e collaboratori o 
imprenditori domani. Anche il tema welfare 
è sentito da noi giovani, in ottica di formazio-
ne stiamo delineando idee per metterlo in 
relazione rispetto alla formazione ed all’ac-
crescimento delle competenze.
Le proposte e le analisi emerse durante que-
sti incontri sono state presentate al nostro 
mondo Confederale ed ovviamente al mon-
do della Politica nel corso della Convention 
dei Giovani Imprenditori a Roma in data 18 e 
19 Maggio. Occasione importante per aggre-
gare i giovani facendo si che si confrontino 
tra loro, dando la possibilità di esprimere i 
pareri opinioni e proposte su temi che sem-
brano alle volte così distanti, ma che influi-

ranno sulla nostra vita di imprenditori. 
Di seguito riassumiamo le proposte del 
Gruppo Giovani Imprenditori: 
COMMISSIONE WELFARE
• Il primo elemento è la necessità di fare 

“cultura” tra le giovani generazioni sui temi 
del welfare;

• Discussione sull’economia circolare intesa 
collegata al welfareil beneficio che viene 
previsto per la persona (sia dipendente 
che imprenditore) è un beneficio per le 
famiglie e, a cascata, per il territorio;

• Necessità di un allineamento paritario su 
tutti i livelli di categoria societaria rispetto 
al beneficio e possibilità di fruire degli in-
centivi per i dipendenti collegati al welfare

• valutazione sulla possibilità di prevedere il 
reinvestimento del 5% degli utili ante im-
posta sul welfare aziendale

• Misure per le giovani donne imprenditrici 
(da affiancare al voucher babysitting ed 
alle misure proposte da San.Arti) con un 
focus sulle famiglie con persone che ne-
cessitano di assistenza (vedere legge 104)

• Rimane un tema centrale il tema delle 
pensioni per i giovani imprenditori e di 
come affrontarlo in un’ottica generaziona-
le.

• Individuazione di strumenti di welfare che 
possano essere utilizzati anche dalle micro 
imprese con collaboratori familiari.

COMMISSIONE IMPRESA 4.0
• PROROGA del PIANO NAZIONALE IMPRE-

SA 4.0 oltre i tempi attualmente previsti. Le 
aziende avrebbero in questo modo la pos-
sibilità di pianificare i propri investimenti.

• ACCESSO AL CREDITO e CREDITO AGEVO-
LATO. Gli investimenti per la digitalizzazio-
ne d’impresa sono tanti, a volte particolar-
mente onerosi e spesso legati alla realizza-
zione anche di altri investimenti collegati.

• FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE. 
Sono necessarie agevolazioni che siano 
più velocemente accessibili rispetto all’at-
tuale impostazione tramite credito d’im-
posta.

• FORMAZIONE SCOLASTICA. E’ necessa-
rio che nei Programmi scolastici ci sia un 
monte ore specificamente dedicato a una 
prima formazione,generale, sulla Cultura 
Digitale e su Impresa 4.0.

• FORMAZIONE DEGLI IMPRENDITORI. Vor-

remmo che gli incentivi legati alla Forma-
zione del Personale dipendente venissero 
estesi anche agli Imprenditori, poiché noi 
stessi abbiamo necessità di una formazio-
ne continua per poterci muovere in un pa-
norama così nuovo.

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
• Chiedere che vengano dati finanziamenti 

agli istituti scolastici in modo che possano 
prevedere dei rimborsi agli imprenditori 
che vanno nelle scuole a raccontare cosa 
voglia dire fare impresa;

• I ragazzi devono sostenere un colloquio 
con gli imprenditori per poter accedere ad 
un percorso di Alternanza Scuola/Lavoro;

• Fare in modo che il percorso di Alternan-
za/Scuola Lavoro possa essere pluriennale 
tra un ragazzo ed una determinata azien-
da se c’è stata “sintonia” tra loro, e possa 
essere intervallato da periodi di stage.

Domenico Petruzzella
Presidente Giovani Imprenditori 

Confartigianato

Pronti per le s
Giovani imprenditori

Il fattore umano deve guidare la rivolu-
zione tecnologica delle imprese, la forma-
zione al lavoro delle nuove generazioni, i 
cambiamenti nel welfare. Ne sono convinti 
i Giovani Imprenditori di Confartigianato 
riuniti a Roma il 18 e il 19 maggio per la 
Convention annuale del Movimento. In 
150, provenienti da tutta Italia, si sono 
confrontati sulle sfide che attendono le 

Da sin.: Antonio Potenza (Matera), Roberto Cosmo, Damiano P ietri,
Sandro Di Giovanni (Chieti), Gianluca Bonni (Foggia)
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Ripresa fiacca per le Costruzioni
+0,6% nei primi quattro mesi del 2018. Italia in ritardo rispetto all'Eurozona 

I vizi dell'Italia frenano le virtù delle Pmi
Fisco nemico numero uno. Tax spread Italia-Ue: 18,6 miliardi 

L’analsi dei più recenti dati congiunturali confer-
ma il ritardo della ripresa delle Costruzioni, 
anche se alcuni indicatori anticipatori metto-
no in evidenza una prospettiva di recupero. 
L’analisi della produzione del settore edilizio 
evidenzia per l’Italia un più basso profilo rispet-
to al più robusto ritmo di crescita registrato nei 
19 Paesi dell’Eurozona. Nel dettaglio si osserva 
che nel 2017 la produzione, al netto degli effetti 
di calendario, in Italia sale di un limitato 0,8% a 
fronte del +2,5% registrato nell’Eurozona. Nei 
primi tre mesi del 2018 l’Euro zona conferma il 
ritmo di crescita (+2,5%), mentre in Italia la pro-
duzione ristagna; lo spunto positivo nel dato 
provvisorio di aprile 2018 riporta l’Italia una leg-
gera crescita (+0,6%) della produzione nei pri-
mi quattro mesi del 2018.  Nel primo trimestre 
2018 il valore aggiunto delle Costruzioni sale 
dell’1,3%, ma il comparto non ha ancora piena-
mente beneficiato della fase di recupero: nell’ar-
co di quattro anni di ripresa dell’economia 
italiana – tra il primo trimestre 2014 e il primo 
trimestre 2018 – il valore aggiunto annualizzato 
a prezzi costanti delle Costruzioni ha cumulato 
un calo del 4,1%, a fronte dell’aumento del 5,6% 
del Manifatturiero e del 3,9% dei Servizi. Si ri-

C’è un’Italia di vecchi vizi mai sconfitti che fre-
na le virtù delle piccole imprese.  A dirlo è un 
Rapporto che Confartigianato ha presenta-
to alla propria Assemblea del 26 giugno. 
Gli artigiani e le piccole imprese si sforzano 
di agganciare la ripresa con numeri di tutto ri-
spetto. Nel 2017 sono nate 311 imprese arti-
giane al giorno. Negli ultimi 12 mesi, le picco-
le imprese hanno esportato nel mondo 125 
miliardi di prodotti, la performance migliore 
di sempre, e hanno aumentato del 5,9% gli 
investimenti, a fronte di un aumento medio 
dell’1,9%. Tra il 2015 e il 2017 hanno creato 
219.000 posti di lavoro, rispetto ai 115.000 
creati dalle aziende medie e grandi. 
Ma alle virtù delle piccole imprese si op-
pongono ostacoli e zavorre che rallentano la 
loro corsa verso la ripresa e confinano l’Italia 
al 46° posto della classifica mondiale per le 
condizioni favorevoli a fare impresa. 
La pressione fiscale è sempre il nemico nu-

leva un segnale positivo dagli investimenti in 
costruzioni che – a prezzi costanti – nel 2017 
salgono dell’1,1%, consolidando l’aumento 
dell’1,2% del 2016 dopo una lunga e profonda 
recessione; nel primo trimestre 2018 gli investi-
menti in costruzioni rimangono stazionari ma, 
secondo le previsioni del DEF 2018, quest’anno 
dovrebbero salire dell’1,5%. Nostre preceden-
ti analisi indicano l’Italia è l’unico Paese in UE 
con deflazione immobiliare mentre, in chiave 
congiunturale, un segnale positivo proviene 
dalle compravendite. Il settore delle costruzio-
ni, lo ricordiamo, è un comparto di cui il 74,5% 
della produzione si riferisce all’edilizia, il 12,0% 
all’installazione di impianti elettrici, il 9,6% a 
installazione di impianti idraulici, di riscalda-
mento e di condizionamento dell’aria e il 3,9% 

mero uno: nel 2018 il carico fiscale in Italia ar-
riva al 42,3% del Pil, rispetto al 41,3% della 
media dell’Eurozona. In pratica paghiamo 
18,6 miliardi di tasse in più rispetto alla 
media europea, pari ad un maggior prelievo 
di 308 euro per abitante.  Sulla competitività 
delle imprese pesa anche il cuneo fiscale sul 
costo del lavoro dipendente, pari al 47,7%, 
vale a dire 11,8 punti superiore al 35,9% della 
media Ocse. 
Siamo tra i peggiori d’Europa anche per la tas-
sazione sull’energia: paghiamo 16 miliardi 
in più rispetto alla media europea. 
Le cose non vanno meglio per il credito: nel 
2017 i finanziamenti alle imprese artigiane 
sono diminuiti di 3,3 miliardi (-7,9%) e addi-
rittura, rispetto al 2012, il calo è stato di 13,7 
miliardi (-26,1%). 
Ritardi anche sul fronte dell’efficienza della 
pubblica amministrazione: i Comuni ita-
liani gestiscono on line soltanto il 3,1% dei 

ad altri lavori di costruzione e installazione 
(ascensori e scale mobili, isolamento termico, 
acustico o antivibrazioni ecc.).
Infine ricordiamo che la produzione nelle 
Costruzioni in Italia, valutata in 166,2 miliardi 
di euro, è determinata per il 25,9% da nuove 
costruzioni (8,3% residenziale e 17,6% diver-
so da Residenziale) e per il 73,1% da rinnovo, 
composto da un 21,8% di manutenzione or-
dinaria, 21,5% da manutenzione straordinaria 
per immobili diversi Residenziale e 29,9% da 
manutenzione straordinaria Residenziale. Un 
ulteriore 1% della produzione è relativo a Fonti 
Energetiche Rinnovabili (FER) (Camera dei de-
putati, 2017). Il quadro completo del settore nel 
rapporto di Anaepa-Confartigianato Edilizia. 
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servizi richiesti da cittadini e imprenditori. Di 
conseguenza soltanto il 28% degli italiani 
si dichiara soddisfatto dei servizi pubblici, 
contro la media europea del 53%. Un dato che 
ci colloca al penultimo posto nell’Ue. 
Nel frattempo gli Enti pubblici hanno ac-
cumulato un debito commerciale verso le 
imprese fornitrici di beni e servizi pari a 56,7 
miliardi e si fanno aspettare in media 95 
giorni per saldare le fatture agli imprendi-
tori. Siamo quindi ancora lontani dai 30 gior-
ni imposti dalla legge del 2013. E per quanto 
riguarda il peso del debito commerciale della 
Pubblica amministrazione sul PIL siamo addi-
rittura al secondo posto nell’Unione europea, 
superati soltanto dalla Croazia. 
Tra i nemici delle piccole imprese vi è la 
corruzione indicata come un problema dal 
52% degli imprenditori, una percentuale 
di 15 punti superiore al 37% della media 
europea.

Dinamica produzione 
costruzioni  I trimestre 
2018 nei principali Paesi 
eurozona
Var. % tendenziale - dati 
corretti con giorni lavorativi

Elaborazione Ufficio Studi 
Confartigiananto su dai Istat
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L’analisi degli ultimi dati disponibili evidenzia 
che nel 2015 in Italia vi sono 654 mila malati 
di Alzheimer o demenze senili, di cui 461 mila 
sono donne (70,5%) e 193 mila sono uomini 
(29,5%), e che rappresentano l’l,3% della popo-
lazione con 15 anni ed oltre. Rispetto alla prece-
dente rilevazione riferita al 2013 si contano 94 
mila ammalati in più di Alzheimer o demenze 
senili, pari ad una crescita cumulata nel biennio 
del 16,8%.
La natura di queste malattie le porta a concen-
trarsi tra le persone con 65 anni ed oltre che 
contano, infatti, 616 mila casi e rappresentano 
il 94,2% del totale di questi malati e nel detta-
glio sono 548 mila i malati tra le persone con 75 
anni ed oltre, pari al 83,8% dei malati.
L’incidenza di Alzheimer e demenze senili per le 
donne è doppia rispetto a quella rilevata per gli 
uomini: nel dettaglio per le donne di 75 anni ed 
oltre è del 10,2% rispetto al 5,3% degli uomini.
Una rilevante sfida per il sistema di welfare, dei 
servizi sanitari e di assistenza è rappresentata 
dalla cura di una platea di anziani in continuo 
allargamento e che – in quota rilevante – soffro-
no di malattie croniche e non curabili: in Italia i 
tre quarti (76,0%) degli anziani con 75 anni ed 
oltre si dichiara in uno stato di salute non buo-

Sabato 7 Aprile 2018 l’ANAP-Con-
fartigianato di Bari ha organizza-
to la XI Edizione della Giornata 
Nazionale per la prevenzione 
dell’Alzheimer.
Una giornata dedicata all’infor-
mazione sulla prevenzione di 
questa grave patologia che col-
pisce soprattutto persone della 
cosiddetta terza età, partendo 
da tutte le forme di assistenza ed 
anche con utili consigli sui com-
portamenti corretti da adottare con par-
ticolare riguardo all’alimentazione e alle 
abitudini fisiche.
Tutto si è svolto all’interno di un gazebo 
collocato nella centralissima Via Argiro, adi-
bito a punto di incontro e centro di ascolto 
per quanti interessati a confrontarsi con i 
medici specializzandi del Reparto di Ge-
riatria del Policlinico di Bari diretto dal Prof. 
Carlo Sabbà e con gli operatori del Centro 

Alzheimer di Bari, attraverso la compilazio-
ne di un apposito questionario.
Moltissimi i cittadini di tutte le età che han-
no partecipato all’iniziativa e compilato il 
questionario somministrato da esperti psi-
cologi. 
Per l’Associazione “Alzheimer” diretta dal 
Dott. Pietro Schino e dalla Dott.ssa Katia 
Pinto sono intervenuti: il Dott. Fabrizio 
Lattanzio, la Dott.ssa Rosita Grassi e la 

Dott.ssa Gaia Attanasi.
Anche quest’anno è intervenuta 
la Croce Rossa Italiana dando 
un importante contributo alla 
campagna di prevenzione per 
l’Alzheimer con Annamaria Er-
riquez, Magda Tagarelli, Rosa 
Scigliano, Roberto Imperato e 
Tiziana Notarpietro.
Per il reparto di geriatria del Poli-
clinico di Bari sono intervenuti: il 

Prof. Carlo Sabbà – Direttore -, la 
Dott.ssa Elia Veronica e la Dott.ssa Marina 
Spagnolo.
Fra gli intervenuti: il Presidente Provinciale 
dell’Anap-Confartigianato Sabino Vavallo, 
il Presidente Regionale Gaetano Attivissi-
mo e i consiglieri Luigi Paduano, Nicola 
Romano, Anna Cannone, Benedetto Lo-
conte e il Direttore di Confartigianato Bari 
dott. Mario Laforgia.

M. Mallardi, Vito Serini

no, valore di 5,3 punti inferiore rispetto alla me-
dia UE del 70,7%.
In Italia i servizi di cura ai malati di Alzheimer 
e in generale alle persone non autosufficienti 
sono a carico della famiglia e in molti casi ri-
chiedono la presenza di badanti, lavoratori 
domestici che prestano un’attività lavorativa 
continuativa di assistenza.  A tal proposito va 
evidenziato che nel 2016 in Italia la spesa pub-
blica per la famiglia è pari all’1,5% del PIL infe-
riore alla media dell’1,7% dell’UE; in particolare 
la spesa in Italia è inferiore al 2,4% della Francia 
e all’1,7% della Germania. Nel 2016 le badanti 
sono 291.549 e sono per il 93,3% donne e per 
il restante 6,7% uomini. Sei badanti su dieci 
provengono dall’Europa dell’Est (60,8%) e sono 
italiane quasi un quinto (18,5%). Si contano 2,2 
badanti ogni 100 anziani con 65 anni ed oltre, 
quota che raddoppia arrivando a 4,2 ogni 100 
anziani con 75 anni ed oltre. Si raggiunge una 
incidenza ancor maggiore e pari a 5,5 badanti 
prendendo a riferimento la popolazione con 75 
anni ed oltre non in buona salute.
L’analisi territoriale evidenzia che il rapporto 
percentuale tra badanti e popolazione con 75 
anni ed oltre non in buon stato di salute è mag-
giore in Sardegna con il 15,5%, Valle d’Aosta 

con l’8,3%, Toscana con l’8,2%, Emilia-Roma-
gna con l’8,0%, Trentino-Alto Adige con il 
7,4%, Umbria con il 7,3% e Friuli-Venezia Giu-
lia con il 7,2%. All’opposto l’incidenza minore 
per la Sicilia con il 1,8% (la regione è la quarta 
per popolazione totale e sesta per popolazione 
con 75 anni ed oltre), Basilicata e della Cala-
bria entrambe con il 2,3%. Va però segnalato 
che sull’inquadramento dei lavoratori domesti-
ci sul territorio – che in molti casi hanno man-
sioni differenziate – può influire la presenza di 
incentivi di sostegno.
A livello provinciale l’incidenza più elevate di 
badanti su persone con 75 anni ed oltre non 
in buona salute si registra a Nuoro (18,9%), 
Oristano (17,9%), Cagliari (15,9%), Sassari  
(11,8%), Modena (9,6%), Firenze (9,4%), Siena 
(9,3%), Bologna (8,9%), Pordenone (8,5%), Luc-
ca (8,4%), Valle d’Aosta (8,3%), Reggio Emilia, 
Udine ed Arezzo (tutte con l’8,2%), Rimini 
(8,1%) e Pisa (8,0%).
I dati per territorio sull’incidenza delle badanti 
sulla popolazione con 75 anni ed oltre non in 
buona salute sono presenti nella Elaborazione 
Flash “Alzheimer, demenze senili e presenza 
delle badanti”. 
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In Italia 654mila malati di Alzheimer 
o demenze senili, +16,8% in due anni

XI Giornata Nazionale di prevenzione dell'Alzheimer

Il gazebo dell'ANAP a Bari
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Grande partecipazione e attenzione per il 
seminario che l’UPSA Confartigianato ha 
organizzato in Fiera del Levante per illu-
strare alle imprese i nuovi adempimenti 
in materia privacy. Negli interventi che 
si sono succeduti Massimiliano Perro-
ne - informatico esperto in sicurezza dei 
dati e l’avv. Mariagiovanna Zubbo - legale 
esperto privacy hanno spiegato agli ope-
ratori economici come i titolari del tratta-
mento abbiano l’obbligo di:
• mettere in atto misure tecniche e or-

ganizzative adeguate per garantire che 
siano trattati, per impostazione predefi-
nita, solo i dati personali necessari per 
ogni specifica finalità del trattamento 

• adottare politiche interne conformi al 
Regolamento 

• essere in grado di dimostrare che il trat-
tamento è conforme al Regolamento 
(principio dell’accountability) 

• essere in grado di dimostrare di avere 
adottato misure (organizzative e tecni-
che) adeguate ed efficaci per la prote-
zione dei dati personali. 

Gli imprenditori devono barcamenarsi tra 
nuove informative, registri di trattamen-

to e violazione dati, compiere tutti gli 
adempimenti?
Il Regolamento riguarda tutti, ma gli 
adempimenti andranno graduati in 
base all’effettivo rischio dell’impresa.
L’UPSA ha organizzato, con la collabora-

zione di Cooperform Puglia, un servizio 
che tiene conto delle differenti fasce di 
rischio e che consente a chi abbia meno 
adempimenti da espletare di poter as-
solvere rapidamente senza i costi di una 
consulenza privacy in azienda, l’audit 
aziendale sarà infatti necessario solo per 
le realtà più complesse.
Per poter ottenere questa profilazione, 
propedeutica all’inquadramento nella 
corretta fascia di rischio, è stato predispo-
sto un questionario che gli imprenditori 
potranno richiedere all’Ufficio categorie 
080.5959442-444-446 e-mail a.pacifico@
confartigianato.it.
Solo dopo aver definito il rischio azienda-
le saranno avviate delle attività formative 
(che grazie alla copertura del fondo FART 
o della contribuzione EBAP potranno ad-
dirittura essere gratuite) durante le quali 
verrà data tutta la modulistica che l’im-
prenditore dovrà personalizzare e sarà 
spiegato come farlo, verranno inoltre for-
nite indicazioni sugli adempimenti neces-
sari per la sicurezza informatica. Solo le 
imprese che presentino particolari com-
plessità potranno richiedere l’audit azien-
dale informatico e/o legale per avere una 
soluzione personalizzata.

Angela Pacifico

Privacy, mettersi in regola 
ma senza patemi

Seminario tecnico-giuridico organizzato da Confartigianato e Cooperform

Il seminario Privacy tenutosi in Fiera
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A Bitonto Girl's Day 2018 

Alunne dell'ITE "Vitale Giordano" 
artigiane per un giorno 

Iniziativa promossa dalla Fondazione Antonio Laforgia onlus

La Sala degli Specchi del Comune di Bitonto 
ha ospitato l’edizione 2018 di Girl’s day, pro-
getto promosso e organizzato dalla Fonda-
zione onlus “Antonio Laforgia”, da Donne im-
presa e da Confartigianato, con l’apporto della 
Banca di Credito Cooperativo di Bari e con il 
patrocino dell’amministrazione civica.
Nell’ambito del progetto, nato negli Stati Uniti 
e ora radicato in molti Paesi d’Europa, alunne 
del dell’Istituto Tecnico Economico “Vitale 
Giordano” di Bitonto hanno effettuato uno 
stage, presso aziende artigiane gestite da im-
prenditrici, nel corso del quale è stata fornita 
loro la possibilità di acquisire esperienze diret-
te sulla lavorazione di determinati prodotti e 

sugli adempimenti amministrativi e contabili 
collegati. Le aziende che hanno aderito sono: 
“Antica forneria” di Anna Antonino, “Oro 
design” di Mariangela Montaruli, ”Ursi Gal-
leria” di Sara Ursi.
Le capacità e i valori della donna nel mondo 
imprenditoriale, sono state al centro di inter-
venti, dopo i saluti del presidente di Confar-
tigianato locale Michele Valeriano, del pre-
sidente della Fondazione “Antonio Laforgia” 
Francesco Sgherza, del direttore provinciale 
di Confartigianato Mario Laforgia, del presi-
dente della Banca di Credito Cooperativo di 
Bari Cav. del Lav. Giuseppe Lobuono, di Mari-
ci Levi e di Michele Facchini rispettivamente 

presidente e di “Donne impresa” e di Artifian-
fidi Puglia.
In particolare, Sgherza ha riaffermato il grande 
significato del ruolo delle donne nell’iniziativa 
privata e la loro centralità in ogni programma 
volto allo sviluppo dell’economia e al progres-
so del territorio. Per il presidente Lobuono, che 
ha ricordato la recente positiva esperienza 
realizzata dalla Gazzetta del Mezzogiorno con 
“Newspaper Game” ,la valorizzazione dei gio-
vani è il principale driver per lo sviluppo della 
società. 
Impressioni, valutazioni e propositi delle alun-
ne al centro di un dibattito coordinato da Sa-
pia Cariello e Franco Bastiani di Confartigia-
nato nonché dal preside Arcangelo Fornelli e 
dalla prof.ssa Rosanna Perillo dell’I.T.E. “Vitale 
Giordano”.
Compiacimento per l’iniziativa e adesione ai 
programmi di inserimento delle donne nelle 
attività autonome, sono stati espressi dall’as-
sessore alle attività produttive Marianna 
Legista che ha portato il saluto del sindaco 
Abbaticchio confermando piena disponibili-
tà del Comune a tutte le iniziative di Confar-
tigianato..
La Fondazione “Antonio Laforgia” ha donato 
un videoproiettore all’Istituto Tecnico Econo-
mico “Vitale Giordano”.    

F. B.

Luca Turi e la storia con l'Albania
Molto suggestivo. Sulla nave Rigel III, pro-
prio su ciò che ricorda in modo pregante 
l’ormai famigerata Vlora, Luca Turi ha volu-
to che fosse presentato il suo libro di foto 
e di testimonianze “La memoria del vento. 
50 anni di Albania”. Un excursus del noto 
fotoreporter pugliese che parte dall’arrivo 
di migliaia di albanesi nel porto di Bari, l’8 
agosto del 1991, tra l’incredulità di pochi 
testimoni accorsi ad assistere direttamente 
ad un evento dal sapore biblico, immorta-
lato da scatti che ben presto fecero il giro 
del mondo. Una esperienza toccante per il 
nostro Luca, pronto da sempre a registrare, 

con rapidi e mirati clic, fatti, eventi, vicende 
della quotidianità, ma anche avvenimen-
ti destinati a destare sensazione in campo 
internazionale. Il volume è altresì un atto 

di amore di Luca Turi verso la Terra delle 
Aquile, dalla quale ci divide o ci unisce solo 
il mare, che ha saputo elevarsi socialmente, 
politicamente ed economicamente, riscuo-
tendo ampi apprezzamenti in quell’Europa 
di cui vuol far parte. Alla manifestazione, 
a bordo della Rigel III, il presidente del-
la Regione Puglia Emiliano, il sindaco di 
Bari Decaro, il procuratore capo di Taranto 
Capristo, esponenti delle forze armate, del 
mondo della cultura, dell’arte, tanti amici 
di Luca. Presente anche Confartigianato, 
l’associazione che è stata ed è tutt’ora casa 
sindacale per Luca..Da sin.: Franco Bastiani, Luca Turi e Mario Laforgia 

sulla Rigel III
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Si è tenuto lo scorso 21 aprile, presso il padi-
glione Confartigianato in Fiera del Levante, il 
convegno regionale “Le nuove strade dell’au-
totrasporto – dal nuovo CCNL al piano regionale 
delle merci e della logistica”. L’iniziativa è stata 
organizzata da Confartigianato Trasporti Puglia 
e supportata da importanti partners: Scania, 
celeberrima azienda multinazionale specializ-
zata nella produzione di autoveicoli; Ribatti 
Veicoli Industriali s.r.l., storica concessionaria 
del gruppo Italscania con sede ad Andria che 
ha altresì esposto alcuni trattori stradali della 
gamma 2018 ed Euromaster, rete di distribu-
zione di riferimento del gruppo Michelin, con la 
Tecnopneus s.r.l. di Bitonto, anch’essa presen-
te con un proprio stand ed i nuovi pneumatici 
Hankook per mezzi pesanti in esposizione.
L’evento, fortemente voluto dal nuovo consi-

glio direttivo regionale degli autotrasportatori 
in un’ottica di rilancio dell’azione sindacale 
della categoria, ha visto la partecipazione dei 
vertici nazionali di Confartigianato Trasporti: il 
presidente Amedeo Genedani ed il segretario 
Sergio Lo Monte. Tra i relatori anche il diri-
gente della sezione TPL e Grandi Progetti della 
Regione Puglia, Enrico Campanile nonché il 
presidente e amministratore delegato di Ital-
scania S.p.A., Franco Fenoglio. A fare gli onori 
di casa, il presidente di Confartigianato Puglia 
Francesco Sgherza, che ha voluto sottoline-
are l’importanza strategica di una categoria, 
quella degli autotrasportatori, fondamentale 
per l’intero sistema economico. Una categoria 
rispetto alle cui esigenze il legislatore italiano, 
così come quello comunitario, dovrebbero 
mostrare maggiore attenzione. Un concetto, 
questo, ripreso nella relazione introduttiva 
del presidente regionale di Categoria, Miche-
le Giglio, secondo cui “le norme da rispettare 
sono ormai tantissime e complicate, al punto che 
alle volte si fatica a comprenderne il senso. Ogni 
intervento legislativo va nella direzione opposta 
alla semplificazione, aumentando oneri e re-
sponsabilità per gli autotrasportatori. Le norme 

europee, disomogenee e scoordinate, hanno cre-
ato un mercato in cui i paesi dell’Est svolgono un 
ruolo di concorrenti sleali, liberi dai più stringenti 
vincoli cui sono sottoposte le aziende italiane”. 
Sul fronte nazionale, poi: “sembra che il traspor-
to su gomma sia diventato una sorta di nemico 
pubblico da combattere con ogni mezzo. Il pre-
giudizio di una insostenibilità ambientale tutta da 
dimostrare ha fornito l’alibi a politiche che, anzi-
ché accompagnare l’evoluzione delle aziende di 
trasporti, hanno mirato ha ridurne la numerosità 
e la capacità di generare profitto”. Secondo il 
presidente Giglio, l’unica arma per affrontare 
l’inevitabilità del cambiamento è riuscire ad es-
serne protagonisti: una missione che solo uniti 
sotto la bandiera di Confartigianato Trasporti è 
possibile portare a compimento. L’ing. Campa-
nile ha illustrato le principali direttive del nuovo 

piano regionale della logistica e delle merci, ar-
ticolato a partire dalle infrastrutture strategiche 
del territorio pugliese quali porti ed aeroporti. 
Obiettivo della Regione è il perseguimento di 
una più spinta intermodalità tra le varie tipolo-
gie di trasporto, senza dimenticare che la stra-
grande maggioranza delle merci, in Puglia così 
come in Italia, viaggia su gomma. Ad avviso del 
dirigente, proprio il trasporto su gomma dovrà 
giocare un ruolo fondamentale nel cogliere le 
sfide che pongono le nuove tecnologie e le 
occasioni che derivano dall’intensificarsi degli 
scambi commerciali via mare anche per via del-
le istituende Zone Economiche Speciali. Il dott. 
Lo Monte si è soffermato, invece, sulle novità in-
trodotte dal CCNL sottoscritto lo scorso dicem-
bre. Nel dettaglio, il nuovo contratto, stipulato 
a livello di filiera, presenta una specifica sezione 
interamente dedicata alle imprese artigiane ed 
a quelle che, pur non essendolo, sono associate 
alle organizzazioni di rappresentanza dell’arti-
gianato. Di particolare rilievo sono i vantaggi 
per gli imprenditori ed i loro dipendenti che, 
applicando questa sezione, potranno non sol-
tanto usufruire di specifiche flessibilità in rela-
zione, ad es. alla discontinuità dei conducenti o 

all’assunzione di nuovi lavoratori, ma anche go-
dere a pieno titolo di tutte le provvidenze pre-
viste dalla bilateralità artigiana, tanto in termini 
di welfare che di sanità integrativa. Non sono 
mancate le domande e gli interventi dal pub-
blico, particolarmente interessato e partecipe 
rispetto agli argomenti di dibattito. Di notevole 
impatto è stato, poi, l’intervento del dott. Fe-
noglio, A.D. di Italscania S.p.A. . Nel descrivere 
gli scenari futuri per il mondo dell’autotraspor-
to, specie dal punto di vista dell’evoluzione 
tecnologica nel settore di cui Scania è leader 
mondiale, Fenoglio ha rimarcato la centralità 
del trasporto su gomma per quanto concerne 
la sopravvivenza stessa dell’intero sistema eco-
nomico: un dato che non sempre viene tenuto 
nella giusta considerazione dal decisore pub-
blico. Allo stesso modo, ha illustrato come le 
nuove tecnologie, dal “platooning” alla guida 
autonoma, non possano comunque sostituire 
la centralità del trasportatore e debbano essere 
approcciate con maggiore fiducia, nell’ottica di 
ausilio nello svolgimento in sicurezza di un me-
stiere faticoso e costellato di rischi. Emozionan-
te il momento in cui il dott. Fenoglio ha voluto 
omaggiare il presidente Genedani – recente-
mente eletto anche vicepresidente dell’UETR – 
per il suo pluriennale impegno nel mondo del 
trasporto c/t donandogli, tra gli applausi del 
pubblico, una riproduzione in scala di un vei-
colo Scania. Nel concludere l’incontro, il presi-
dente Genedani ha avuto modo di ripercorrere 
le “partite aperte” per la categoria – molteplici 
e complesse tanto a livello nazionale che a li-
vello comunitario – così come di sottolineare 
l’impegno ed i successi ottenuti di recente. Tra 
questi, oltre la sottoscrizione del nuovo con-
tratto collettivo, spicca senza dubbio il recente 
pronunciamento con cui la Corte Costituziona-
le ha sancito in maniera chiara ed inequivoca-
bile la legittimità dell’applicazione al settore 
dell’autotrasporto dei costi minimi di esercizio 
dell’attività. Rispetto a tale importante vittoria, 
Confartigianato Trasporti ha già ufficialmen-
te chiesto che si dia corso a quanto previsto 
dall’art. 83 bis del DL n. 122 del 2008, provve-
dendo ad integrare un sistema sanzionatorio 
capace di fare rispettare non solo l'applicazione 
dei costi minimi ma anche e soprattutto i tempi 
di pagamento. Su tutto, pesa l’incertezza dello 
scenario politico attuale, della cui evoluzione 
Confartigianato resta in attesa. Qualunque sia 
l’esito delle consultazioni, secondo Genedani, 
se il mondo dell’autotrasporto riuscirà ad esse-
re compatto ed unito, non ci sarà battaglia che 
non possa essere vinta.

Umberto Castellano 

Le nuove strade dell'autotrasporto
In Fiera del Levante il convegno regionale degli autotrasportatori c/t

da sin.: Francesco Sgherza, Amedeo Genedani e Michele Giglio
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A Barletta presso il Future Center 

Imprenditori e banche a confronto 
su credito ed incentivi alle imprese

Grande successo per il convegno “Credito 
agevolato per lo sviluppo delle imprese” 
che si è svolto lo scorso 15 maggio 2018 
presso il Future Center di Barletta alla pre-
senza di imprenditori e rappresentanti isti-
tuzionali.
Un incontro, organizzato dalla Confartigia-
nato UPSA Bari e i consorzi fidi “Fidi Nor-
dest” e “Artigianfidi Puglia”, sulle opportu-
nità messe in campo dalla Regione Puglia 
tramite l’Azione 3.8.a del Piano Operativo 
2014 – 2020 per facilitare l’accesso al cre-
dito, rafforzare le attività imprenditoriali e 
favorire la nascita di nuove imprese.
Fidi Nordest, uno tra i principali confidi na-
zionali ex art. 106 TUB, in collaborazione 
con Artigianfidi Puglia, è risultato aggiudi-
catario di contributi regionali per 4 milioni 
di euro, che saranno utilizzati a supporto 
dei progetti di crescita e di sviluppo non 
solo delle micro, piccole e medie imprese, 
ma anche dei liberi professionisti pugliesi, 
mediante la concessione di garanzie rila-
sciate a valere su finanziamenti fino a 1,5 
milioni di euro erogati dalle banche con-
venzionate.
Ad aprire i lavori è stato Michele Facchini, 
Presidente di Artigianfidi Puglia, che nel 
suo intervento di saluto ha manifestato 
soddisfazione per la collaborazione con il 
consorzio “Fidi Nordest”. “Grazie all’accordo 
siglato dai due Confidi - ha affermato - si è 
creata una valida sinergia tecnico, operati-
va e distributiva dei prodotti di garanzia a 
beneficio del territorio pugliese e delle im-
prese. Sono convinto- ha detto Facchini- che 
il pieno impiego delle risorse assegnate non 
potrà che confermare, se non migliorare, gli 
ottimi risultati già raggiunti nella precedente 
programmazione in termini di sviluppo degli 
investimenti e rafforzamento patrimoniale e 
finanziario delle imprese”.
Soddisfazione espressa anche da Luigino 
Bari, Presidente di Fidi Nordest, struttura 
che dal 2015 svolge la sua operatività di 
garanzia nella Regione Puglia. “Con il no-
stro partner locale Artigianfidi Puglia – ha 
affermato il Presidente Bari - siamo giunti 
al pieno utilizzo della prima tranche di con-
tributi assegnatici dalla Regione nell’ambito 
del POR 2007 – 2013, che ha consentito l’e-
rogazione di 20 milioni di euro di finanzia-

menti a circa 200 piccole imprese pugliesi. Un 
risultato di grande rilievo, auspicato ma ina-
spettato, che ci ha fatto conoscere da vicino il 
potenziale espresso da un territorio come la 
Regione Puglia, che sta vivendo un momento 
di forte rilancio imprenditoriale”.
Agli interventi di saluto sono seguiti quelli 
tecnici, a cominciare dal Direttore di Con-
fartigianato UPSA Bari, Mario Laforgia, che 
ha illustrato le attività che le associazioni di 
categoria possono svolgere per lo sviluppo 
delle imprese, sia sul piano sindacale che 
attraverso la vasta gamma di servizi, di cui il 
credito è una componente fonfdamentale, 
oltre alle convenzioni attive in favore dei 
soci.
Sull’importanza del credito agevolato per 
lo sviluppo delle imprese è intervenuto il 
Direttore di Fidi Nordest, Luciano Sassetto, 
evidenziando soprattutto il ruolo dei confi-
di. “A settembre 2016 – ha dichiarato il Diret-
tore Sassetto - in controtendenza rispetto al 
dato nazionale, nel contesto pugliese si è as-
sistito ad un incremento delle garanzie. Tale 
fenomeno pare ascrivibile, seppur in presen-
za di un settore dei confidi ancora frammen-
tato ma in consolidamento, alle misure di 
politica industriale del credito poste in essere 
dalla Regione Puglia attraverso le azioni pre-
viste dal Programma Operativo 2007-2013”. 
Luca Gargano, Responsabile commerciale 
di Artigianfidi Puglia, ha, invece, illustrato 
più in dettaglio l’Azione 3.8.a della Regio-
ne Puglia, destinata alle micro, piccole e 
medie imprese appartenenti a tutti i settori 

economici (artigianato, commercio, turi-
smo, piccola industria, servizi) e tutti i liberi 
professionisti che operano nella Puglia. 
Un’esclusiva gamma di prodotti finanziari, 
pensati per soddisfare le diverse esigenze: 
investimenti (materiali e immateriali), sup-
porto nella gestione dei flussi finanziari con 
linee di credito per anticipazione di fatture 
commerciali, finanziamenti all’importa-
zione, anticipazioni di ordini e contratti, fi-
nanziamenti per esigenze di liquidità e per 
acquisto scorte di magazzino. Di grande 
interesse anche le opportunità offerte per 
il rafforzamento patrimoniale dell’impresa. 
Finanziamenti fino a 1,5 milioni di euro ero-
gati dalle banche convenzionate e garantiti 
fino all’80%.
A concludere l’incontro - che ha visto tra 
gli altri anche la partecipazione del Consi-
gliere della Regione Puglia, Ruggiero Men-
nea del vice presidente di Confartigianato 
Vicenza Gianluca Cavion - il Presidente 
di Confartigianato UPSA Bari, Francesco 
Sgherza, il quale dopo aver elogiato l’ot-
timo lavoro svolto dai due consorzi fidi, ha 
evidenziato l’importanza delle strutture 
di credito per lo sviluppo delle imprese, in 
particolare il ruolo di cerniera tra il mondo 
produttivo e sistema bancario tipico dei 
consorzi fidi. “I cofidi sono i partner giusti 
– ha affermato il Presidente Sgherza - per 
guidare l’impresa tra le tante opportunità, e a 
volte anche difficoltà, che possono caratteriz-
zare il sistema bancario”. 

I. Spezzacatena

Da sin.: Mario Laforgia,  Michele Facchini, Luigino Bari, Francesco Sgherza, Luca Gargano e Luciano Sassetto
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Dopo una lunga gestazione, il Consiglio regio-
nale ha approvato all’unanimità dei presenti le 
nuove norme in materia di apprendistato e di 
botteghe-scuola artigiane.
La precedente legge regionale in materia 
di apprendistato, risalente al 2012, era stata 
oramai superata dalle numerose riforme sus-
seguitesi a livello nazionale. La Puglia è fra le 
ultime regioni a riallineare la propria dotazio-
ne normativa rispetto a quanto previsto dal 
D.lgs.81/2015, attuativo del c.d. “Jobs Act”. Allo 
stesso modo, era rimasto congelato il sistema 
delle botteghe-scuola artigiane, studiato per 
dare continuità e prospettive generazionali 
ad un comparto fondamentale per l’econo-
mia regionale, quello dell’artigianato artistico, 
tradizionale e delle lavorazioni su misura.
C’è da dire che, nonostante la disciplina vetu-
sta, il ricorso all'apprendistato in Puglia è so-
pra la media nazionale. È quanto emerge da 
un’elaborazione del Centro studi di Confarti-
gianato Imprese Puglia su dati Inps.
Da gennaio a dicembre scorsi, proprio gra-
zie all'apprendistato, sono stati assunti 
13.203 giovani pugliesi. Rispetto all'anno 
prima si è registrato un incremento del 29,4 
per cento (nello stesso periodo del 2016 ne 
erano stati assunti 10.200), mentre la cresci-
ta in Italia si è fermata al 21,7 per cento (da 
234.650 unità a 285.508).
Ancor più impressionante la performance 
rispetto a due anni fa. In Puglia la variazione 
positiva è del 113,5 per cento (da 6.183 ap-
prendisti a 13.203), mentre in Italia è del 61,2 
per cento (da 177.136 a 285.508).
Più in generale, in Italia, il maggior contribu-
to alla crescita delle assunzioni è stato dato 
dai contratti a tempo determinato (+27,3 per 
cento) e dall’apprendistato (+21,7 per cento); 
sono diminuite, invece, le assunzioni a tempo 
indeterminato (-7,8 per cento), contrazione 
imputabile soprattutto al calo del regime pre-
miale sul c.d. “contratto a tutele crescenti”.
«Finalmente la Regione Puglia ha aggiornato 
una normativa da tempo disallineata rispetto a 
quanto previsto dal legislatore nazionale e già 
acquisito dalle altre regioni italiane.  Il fatto che 
il  provvedimento, alla cui messa a punto – come 
ricordato dall’assessore Leo – Confartigianato 
ha contribuito in maniera importante, abbia 
visto l’unanime convergenza di tutte le forze 
politiche, è un evidente sintomo della qualità e 

dell’utilità del nuovo impianto legislativo», so-
stiene Francesco Sgherza, presidente di Con-
fartigianato Imprese Puglia. 
Abbiamo sempre ritenuto che il contratto di ap-
prendistato sia fondamentale per vincere la sfi-
da della disoccupazione giovanile, elevatissima 
nel Mezzogiorno. Con questo tipo di rapporto 
di lavoro, infatti, non solo si realizza, nella reci-
proca convenienza delle parti, il trasferimento di 
saperi e competenze tra generazioni ma anche 
quell’innovazione di processi e tecnologie di cui, 
specie nelle piccole imprese, le giovani risorse ri-
escono ad essere promotrici.
È vero – prosegue Sgherza – la Puglia vanta 

un buon numero di apprendisti. Tuttavia, nella 
stragrande maggioranza dei casi, si tratta di ap-
prendistati “professionalizzanti”, che per realiz-
zarsi abbisognano unicamente delle infrastrut-
ture predisposte dai contratti collettivi.
Anche a causa della difficoltà nell’interpretare la 
vecchia normativa regionale, sono invece molti 
di meno gli apprendisti riconducibili al “sistema 
duale”, cioè assunti con apprendistato di c.d. 
“primo livello” o “terzo livello”, che si realizzano ri-
spettivamente in alternanza con la scuola o per 
attività di ricerca e acquisizione di titoli di alta 
formazione, quali lauree e dottorati.
Ora – continua Sgherza – la priorità è comple-
tare il lavoro senza perdere altro tempo. Tenuto 
conto che la nuova legge necessita, per essere 

operativa, di specifiche linee guida attuative, è 
proprio sul sistema duale che occorre scommet-
tere per porre fine all’emorragia di giovani che 
affligge il nostro territorio. Questo,  senza dimen-
ticare che le convenienze dell’apprendistato non 
si limitano a loro. Il contratto può infatti essere 
utilizzato anche per la qualificazione o riqualifi-
cazione professionale dei lavoratori disoccupati: 
una potente arma in più per la loro ricollocazio-
ne.
Non basta: la normativa approvata dal Consi-
glio regionale riordina altresì l’intera materia 
delle botteghe scuola e dei maestri artigiani. Si 
tratta di un sistema la cui attuazione attendia-

mo ormai da molti anni. Grazie ad esso potremo 
assicurare alle eccellenze imprenditoriali del 
nostro territorio – e ce ne sono tantissime – di 
diventare veri e propri presìdi di formazione, nel 
modo più efficace possibile: aprendo la porta 
delle imprese a chiunque abbia voglia di impa-
rare. Si tratta di un’operazione strategica che, se 
ben finalizzata, consentirà non solo di tutelare il 
saper fare della nostra terra, ma di dare prospet-
tive di crescita e sviluppo a tanti giovani pugliesi.
La Puglia – conclude il presidente – ha final-
mente ripreso un percorso che può condurre a 
cogliere grandi opportunità. Confartigianato 
si impegnerà affinché venga definitivamente 
completato e concretizzato».

Umberto Castellano

La Regione approva la nuova legge su 
apprendistato e botteghe scuola artigiane

Soddisfazione di Confartigianato, «senza indugio i provvedimenti attuativi»

I banchi del Consiglio Regionale
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Confartigianato Carrozzieri ha pubblicato, secondo le rilevazioni 
nazionali della Categoria, le variazioni registrate nell’anno 2018 
dei costi di gestione ai fini della variazione delle tariffe di carroz-
zeria per l’anno in corso.
Gli aumenti rilevati hanno riguardo: costi di manodopera +1.4%, 
materiali di consumo +5%, oneri per smaltimento dei rifiuti +3%, 
uso di strumenti diagnostici +1,5%, per le operazioni di diagnosi, 
infine, si è riscontrato un impegno medio di 2 ore di manodopera. 

Gli Artigiani Orafi lamentano, soprattutto con riferimento all’area 
del centro cittadino, la presenza di numerosi operatori commer-
ciali, nella generalità dei casi di origine extracomunitaria, che 
commercializzano manufatti di metalli preziosi senza il presidio 
delle prescritte autorizzazioni e licenze.
In particolare le imprese del settore segnalano che nel commer-
cio di tali esercizi è diffusa la pratica di vendere oggetti di metallo 
prezioso (argento, in particolare) e che è inibita in difetto di una 

UPSA Confartigianato ha recentemente promosso una iniziativa 
volta a verificare l’opportunità di costituire un nuovo soggetto 
della rappresentanza, capace di dar voce alle istanze e progettua-
lità di tutte le anime imprenditoriali e professionali riconducibili 
al settore impiantistico, come definito dal D.M. 37/08.
Molto spesso infatti liberi professionisti, imprese abilitate, pro-
duttori e commercializzatori di tecnologia, ma anche Organismi 
formativi, Enti di certificazioni, etc. si trovano a condividere per-
corsi, idee e posizioni che, pur risultando convergenti, sono spes-
so perseguite individualmente ed in modo disorganico.
Il settore impiantistico oggi, soprattutto in virtù di una forte spin-
ta tecnologica ma anche di una crescente attività normativa è ad 
un bivio: da un lato crescita e sviluppo, dall’altro un ripiegamento 
che consideri l’abbondanza di tecnologia e norme non come op-

Giovani Imprenditori UPSA Confartigianato con il supporto del 
PID, Punto Impresa Digitale della Camera di Commercio di Bari 
sta organizzando un ciclo di incontri formativi per una migliore 
diffusione della cultura digitale tra le imprese associate. I semina-
ri riguarderanno temi quali la presenza online dell’impresa, l’uti-
lizzo dei social network a supporto dell'impresa e il commercio 
elettronico.
Gli incontri monotematici si terranno presso il Padiglione 
Confartigianato in Fiera del Levante e saranno aperti a tutti gli 
imprenditori associati. Con l’iniziativa in parola il Movimento 
Giovani Imprenditori si fa promotore di un tema di strategica 

Si precisa che le tariffe applicate da ciascuna azienda sono libe-
ramente fissate in relazione alle valutazioni dei costi aziendali e 
all’andamento di mercato.
Le rilevazioni di Categoria che attengono all’andamento medio 
dai costi di gestione, sono territorialmente notificate alle Camere 
di Commercio e sono utilizzate da ciascun imprenditore al fine 
di determinare quelli della propria azienda, tenuto conto degli 
specifici costi di gestione.

specifica licenza di Pubblica Sicurezza. A tal fine, le imprese iscrit-
te, hanno richiesto alla Associazione di intervenire presso le auto-
rità preposte affinché si verifichi l’effettivo stato dell’arte, evitan-
do, se necessario, che si possano perpetrare pratiche illegittime a 
tutto danno delle poche imprese regolari.
UPSA Confartigianato ha perciò predisposto una nota per inte-
ressare la Questura di Bari affinché possa eseguire gli opportuni 
accertamenti. 

portunità ma come fardello. L’idea di aggregare le forze può dun-
que rappresentare una opzione verso lo sviluppo, verso la strada 
“buona” anziché verso quella inauspicata della crisi.
Per questa ragione UPSA Confartigianato nel mese di marzo ri-
unirà un Comitato Tecnico Scientifico al fine di dar corpo ad un 
programma di iniziative e progettualità condivise che saranno 
poi sottoposte all’adesione di tutte le voci dell’area D.M. 37/08, 
con il risultato di dar vita successivamente ad una nuova rappre-
sentanza di filiera. Il progetto nasce nel territorio di Bari ma am-
bisce ad una area di intervento nazionale, sempre sotto l’egida 
Confederale.
Per maggiori informazioni i soggetti interessati ad un appro-
fondimento potranno contattare l’Ufficio Categorie ai recapiti 
0805959446 – 444.

importanza per il rinnovamento della cultura d’impresa nell’area 
del artigianato e della piccola impresa più in generale. D’altro 
canto il P.I.D. della nostra Camera di Commercio da corpo a quelle 
iniziative a cui è istituzionalmente preposto e per cui è all’opera 
da ormai un biennio. Le imprese saranno invitate a partecipare 
mediante apposita comunicazione.
Per coloro che fossero interessati e volessero sin d’ora manifesta-
re la propria candidatura ovvero semplicemente ricevere mag-
giori informazioni è possibile contattarci a mezzo email scriven-
do a formazione@confartigianatobari.it

M. Natillo

Brevi dalle categorie
Carrozzieri, variazione dei costi di carrozzeria 2019

Orafi, a Bari due pesi e due misure?

Impianti, un Organismo di filiera per far crescere il settore

Crescere in digitale: le iniziative formative per le imprese
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Alla FDL convegno regionale autotrasportatori

Risarcimenti in vista per chi ha 
acquistato mezzi oltre le 6 ton.

Confartigianato Trasporti ha presentato la Class Action risarcitoria contro i costruttori di Tir

Confartigianato Puglia ha organizzato sa-
bato 16 febbraio, presso il padiglione di 
Confartigianato Bari in Fiera del Levante, un 
seminario sulla Class Action risarcitoria con-
tro i costruttori di Tir: un’azione europea con-
tro il cartello dei costruttori incardinata ad 
Amsterdam, il migliore Tribunale in Europa in 
termini di celerità e precedenti favorevoli. Le 
società di autotrasporto e le imprese anche 
artigianali, commerciali o industriali che han-
no acquistato (o avuto in leasing) i propri au-
tocarri (sia conto terzi che conto proprio) da 
almeno 6 tonnellate dai costruttori coinvolti 
(Volvo/Renault, Man, Daimler/Mercedes, 
Iveco, DAF, e Scania) nel periodo che va da 
Gennaio 1997 a Gennaio 2011, hanno po-
tenzialmente diritto al risarcimento e al recu-
pero del sovrapprezzo pagato. I lavori aperti 
dal dott. Dario Longo - Segretario regionale 
URAP nonché Presidente dell’EBAP, hanno 
avuto quali relatori l’avv. Gian Marco Solas 
– della Fondazione Olandese che conduce 
la causa, il dr. Sergio Lo Monte – Segretario 
Nazionale di Confartigianato Trasporti e lo 
stesso dott. Longo che ha illustrato le pre-
stazioni offerte dalla bilateralità alle imprese 
di autotrasporto. Al Presidente regionale di 
Confartigianato Trasporti – Michele Giglio – 
sono state affidate le conclusioni.
L’avv. Gian Marco Solas ha presentato la 
Class Action Europea avviata ad Amsterdam 
dalla fondazione olandese Omni Bridgeway 
contro i costruttori dei TIR che hanno fat-
to cartello dal 1997 al 2011 aumentando 
i prezzi dei camion del 15% e prelevando 
ingiustamente alle imprese rilevanti risorse. 
L’avv. Solas ha spiegato i dettagli dell’azio-
ne legale che verrà condotta gratuitamente 

per le imprese che, avendone i requisiti, nelle 
prossime settimane decideranno di aderire. 
Questa società ha già incardinato la causa 
sul foro di Amsterdam, avendo raccolto l’a-
desione di migliaia di imprese europee e 
presenterà a breve il primo pacchetto di ri-
vendicazioni. Gli autotrasportatori baresi po-
tranno aderire all’iniziativa attraverso l’UPSA 
Confartigianato, abilitata da Omni Bridgeway 
a istruire e caricare le pratiche nella piattafor-
ma predisposta. L’unico costo per le imprese 
sarà rappresentato da un diritto di segreteria 
che servirà a coprire i costi dell’associazio-
ne per la verifica documentale e l’istruzione 
delle pratiche. L’azione legale sarà comple-
tamente gratuita, anche qualora si dovesse 
arrivare ad un secondo grado di giudizio. Il 
dott. Sergio Lo Monte ha invece illustrato le 
agevolazioni per il settore a partire da quelle 
approvate nella legge di stabilità: recupero 
deduzioni 2017 e mantenimento deduzioni 
forfettarie 2018, mantenimento accise (euro 
3), revisioni presso centri privati, contribu-
ti tramite le imprese ai neopatentati under 
35 assunti come autisti, blocco pedaggi 1° 
semestre 2019, lotta al cabotaggio abusivo, 
costi minimi, tempi di pagamento... Nel suo 

intervento il dott. Lo Monte ha approfondito 
i provvedimenti a favore dell’autotrasporto 
e le strategie per il settore decise in sede di 
convention di Confartigianato nel settembre 
scorso. Il dott. Longo ha parlato dell’offerta 
per il comparto messa in campo dalla bila-
teralità. La sottoscrizione, nel dicembre 2017, 
del nuovo CCNL Logistica, trasporto merci e 
spedizione e della relativa sezione artigiana, 
ha esteso anche alle aziende esercenti l’atti-
vità di autotrasporto i vantaggi della bilatera-
lità artigiana ed ha creato una serie di interes-
santi opportunità. Due tra queste meritano 
particolare attenzione: al personale viaggian-
te impiegato in mansioni discontinue (carat-
terizzate dall’alternanza di periodi di lavoro e 
di pausa, riposo o inattività) si può applicare 
un orario settimanale “lungo” di 47 ore in luo-
go delle canoniche 39 ore di lavoro normale 
settimanale, senza che le ore eccedenti ven-
gano computate come lavoro straordinario; 
è stato inoltre introdotto un contributo pari 
al 10% della spesa sostenuta dalle impre-
se esercenti l’attività di autotrasporto per 
l’acquisto di nuovi automezzi strumentali. Il 
presidente regionale degli autotrasportatori 
di Confartigianato – Michele Giglio – nelle 
sue conclusioni dopo aver ringraziato i rela-
tori intervenuti ha rivolto un ringraziamento 
speciale ai suoi colleghi presenti per aver par-
tecipato a questo importante momento di 
confronto, un’occasione per fare un excursus 
sull’anno trascorso e per capire cosa riserva 
il futuro. Gli autotrasportatori sono parte in-
tegrante dell’economia del nostro Paese, fieri 
dei valori alla base dei successi sia delle loro 
imprese che di quelle dei committenti, per i 
quali svolgono non senza difficoltà un servi-
zio di alta professionalità e qualità.

A. Pacifico

Da sin.: Michele Giglio, Gianmarco Solas, Sergio Lo Monte e Dario Longo

Autotrasportatori a convegno nel padiglione Confartigianato
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Autotrasporto
Ripristinate deduzioni forfettarie. Il ministro Toninelli mantiene impegno con imprese

Pensonati e anziani in festa
ANAP - Mola di Bari

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ha comunicato che, per il periodo d’impo-
sta 2017, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate passa da 38 a 51 
Euro. L’Agenzia delle Entrate ha, a sua vol-
ta, comunicato che i contribuenti interes-
sati potranno fruire dei nuovi maggiorati 
importi presentando all’Amministrazione 
finanziaria una dichiarazione integrativa.
Il Presidente di Confartigianato Trasporti 
Amedeo Genedani esprime soddisfazio-
ne per la conferma della misura che inte-
ressa le imprese di autotrasporto merci.
“Apprezziamo – sottolinea il Presidente 
Genedani – l’impegno del Ministro dei 
Trasporti Danilo Toninelli e del Vice Ministro 
Edoardo Rixi che hanno recepito le nostre 
sollecitazioni e hanno mantenuto fede a 
quanto annunciato dallo stesso Ministro agli 

Anche per il 2018, la tradizionale festa 
dell’Anap ha avuto luogo nella Sala “La 
Conchiglia” con larga partecipazione di 
iscritti e di sostenitori.
Pranzo da grandi eventi, musica dal vivo, 
spensieratezza e divertimento... con un 
pubblico assolutamente preparato ad ogni 
sorta di ballo.
Instancabili e per nulla impediti nei balli 
più attuali, tutti si sono ritrovati soddisfatti 
per una iniziativa che si ripeterà con cre-
scente consenso di anziani e di pensionati.
Come nelle passate edizioni, il programma 
della serata ha previsto uno spazio dedica-
to all’associazione “Alzheimer” i cui dirigen-
ti dott. Pietro Schino e Katia Pinto si sono 
soffermati ad illustrare utili consigli per 
una vita, nella cosiddetta terza età, condot-
ta in un sano benessere.
Il presidente provinciale Sabino Vavallo 
ha consegnato alla dott.ssa Pinto un con-
tributo per le attività dell’associazione 
“Alzheimer” e per la disponibilità da questa 
sempre dimostrata nei confronti dell’Anap.
Nell’occasione conferiti diplomi di bene-
merenza a: Stefano De Filippis, Vito Capriati, 
Alfonso Moccia, Camillo Viani, Domenico 
Bontempo.

imprenditori durante la Convention naziona-
le di Confartigianato Trasporti svoltasi a set-
tembre scorso. Siamo certi che la coerenza e il 
senso di responsabilità del Ministro Toninelli 

“Con il nuovo anno - ha detto Sabino 
Vavallo, recentemente confermato alla gui-
da dell’Anap – saranno realizzate iniziative 
per il tempo libero con gite e soggiorni in 
luoghi ameni e saranno anche organizzati 
eventi nel corso dei quali informare gli iscritti 
su materie di grande attualità. Non è escluso 
che si ripetano manifestazioni con esponenti 
delle forze dell’ordine per esaminare i nume-
rosi casi di truffe ai danni degli anziani e per 

e dal Viceministro Rixi porteranno altri posi-
tivi risultati per le imprese di autotrasporto 
merci”.

Ufficio Stampa Confartigianato

predisporre i necessari provvedimenti per 
neutralizzarli”.
Fra i partecipanti, tutto il nuovo diretti-
vo provinciale, il vicepresidente nazio-
nale Gaetano Attivissimo, lo staff di 
Confartigianato che assiste l’Anap: Mariella 
Mallardi, Gianvito Speranza, Paolo Lemoli, 
Nico Memeo, il coordinatore Franco 
Bastiani.

Franco Bastiani

Il ministro Toninelli con il presidente Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani

Da sin.: il dott. Pietro Schino, la dott.ssa Katia Pinto mentre riceve un assegno da parte del presi-
dente Sabino Vavallo
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MARZO 2019

GIOVEDÌ 7

CU:
- Invio telematico Certificazione 
Unica 2019 Agenzia delle Entrate

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente e contribuenti tri-
mestrali versamento del saldo 
2018

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ADEMPIMENTI:
- Versamento tassa annuale per 

la tenuta dei libri contabili da 
parte delle società di capitali

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

LUNEDÌ 25

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat per il mese di febbraio 
2019

LUNEDÌ 1 APRILE

SOSTITUTO IMPOSTA:
- Consegna della Certificazione 

Unica 2019 per l'anno 2018 al 
dipendente

SPESOMETRO ESTERO:
- Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute da 
soggetti UE/extra UE non docu-
mentate da fattura elettronica 
relative a gennaio 2019 

APRILE 2019
MARTEDÌ 16

IVA:
- Contribuenti mensili: versamen-

to dell’imposta relativa al mese 
precedente

INPS:
- Versamento dei contributi rela-

tivi al mese precedente

IMPOSTE DIRETTE:
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese 
precedente

ENTE BILATERALE:
- Versamento del contributo 

EBNA

MARTEDÌ 23

IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE 
ELETTRONICHE:
- Versamento imposta di bollo su 

fatture elettroniche emesse nel 
I trimestre 2019

VENERDÌ 26

IVA OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE:
- Presentazione degli elenchi In-

trastat relativi alle cessioni per il 
mese di marzo 2019

MARTEDÌ 30

CASSA EDILE:
- Ultimo giorno utile per pagare 

i contributi relativi al mese pre-
cedente

IVA:
- Presentazione della dichiarazio-

ne annuale IVA 2019

SPESOMETRO:
- Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute e 
registrate relative al II semestre 
2018 (proroga dal 28/02/19)

SPESOMETRO ESTERO:
- Comunicazione delle fatture 

emesse e di quelle ricevute da 
soggetti UE/extra UE non docu-
mentate da fattura elettronica 
relative al I trimestre 2019 (pro-
roga dal 28/02/19)

Il centro comunale di Sannicandro ha approntato una ricca agen-
da di attività per il 2019.
“Nostro principale obiettivo - dice il presidente Leonardo Acito - è 
la qualificazione professionale degli iscritti mediante incontri di for-
mazione che siano in grado di renderli aggiornati e competitivi”.
“Quanto prima - precisa - si terranno corsi per la privacy e per Effegas, 
richiesti dalle specifiche categorie secondo le norme in vigore. È ne-
cessario precisare che, oltre a disporre di una sede perfettamente in 
grado di ospitare attività formative, possiamo contare anche sull’uso 
della sala consiliare del Comune, stante un solido rapporto di colla-
borazione con il sindaco Giuseppe Giannone”.
“Al sindaco - continua Acito - abbiamo dato dimostrazione della no-
stra efficienza e della cura che poniamo nella realizzazione dei pro-
grammi anche di quelli più complessi. Non si dimentichi che un corso 
per la sicurezza sui luoghi di lavoro destinato ai dipendenti comunali 
è stato organizzato da Confartigianato, con la piena approvazione 
di tutti”.
Le attività del direttivo sono tutte rivolte agli interessi delle im-
prese e al rilancio dell’economia locale che sta lentamente emer-
gendo da un lungo periodo di crisi. Uno sforzo particolare si va 
compiendo nel campo dell’assistenza ad imprese e a cittadini tra-
mite il Patronato Inapa a cui si dedica, con costante entusiasmo, 
il presidente onorario dell’associazione Leonardo Scalera, nella 
sua qualità di dirigente provinciale dell’Anap.

F.B.

Nel nuovo anno
numerose iniziative
per il rilancio delle

attività delle imprese

15

Leonardo Acito

SANNICANDRO

R. De Toma



Odontotecnici, festa di Sant’Apollonia

Non poteva essere celebrata meglio 
la patrona della categoria. Una gran-
de manifestazione nella sala “Rossa” 
del Comune, con autorità, dirigenti, un 
pubblico numeroso adeguato all’im-
portanza dell’iniziativa.
Non c’è che dire: ancora una volta gli 
odontotecnici della Bat si sono distinti 
per capacità organizzative e per intra-
prendenza pensando anche all’istitu-
zione di premi capaci di incidere nella 
storia dei destinatari segnalati come 
esempi da emulare.
Il lavoro, di qualsiasi natura e a qualsiasi 
livello, va onorato con significativi rico-
noscimenti che sanno di meritocrazia 
ma pure di giusto apprezzamento.
Il Premio alla carriera conferito per la 
prima volta ad un collega di grande e 
lunga esperienza, Vito Pignatelli, fi-
nisce con l’essere altresì un segno di 
doveroso ringraziamento a chi onora la 
categoria contribuendo alla sua affer-
mazione.
A consegnarlo un esponente dell’am-
ministrazione comunale, l’assessore 
Michele Ciniero: come dire, la città che 
rende omaggio ad uno dei suoi figli be-
nemeriti.
Il Premio Fieramosca a Lanfranco 
Santocchi, odontotecnico anch’egli ma 
profondo conoscitore delle nuove me-
todologie, esperto e divulgatore delle 

tecnologie di ultima generazione nei 
sistemi di lavoro che interessano sem-
pre di più le generazioni emergenti, 
docente in corsi accademici e in attività 
formative.
Insomma, una festa dal chiaro tenore 
didattico: a chi semina durante la sua 
vita professionale e a chi si impegna 
per la diffusione del know how del set-

tore di appartenenza non mancheran-
no mai i consensi. Quella degli odonto-
tecnici è professione di assoluto rilievo 
per la collettività, implicando interessi 
di ordine sanitario in capo ad ogni per-
sona: l’affidabilità delle loro prestazioni 
risulta fondamentale.
Su questo e sull’esigenza che la cate-
goria sia compatta e attenta nell’esame 
delle problematiche interne sono inter-
venuti il presidente provinciale Vincen-
zo Musti e quello nazionale Gennaro 
Mordenti.
L’unità del comparto è senz’altro garan-
zia di successo nelle battaglie sindacali 
e nella conquista di traguardi ambiziosi 
nel campo della ricerca e della tecnica.
Nelle istituzioni scolastiche, ove si col-
tivano le nuove leve, gli odontotec-
nici locali stanno investendo tempo 
ed energie per dare continuità ad una 
professione che si vuole competitiva, 
aggiornata e rispondente alle esigenze 
dell’utenza. 
Non sono mancate le attestazioni di 
gratitudine per gli sponsor Dentsply-Si-
rona, Dentalloys di Aldo Vangi, per il Co-
mune di Barletta e per Confartigianato 
rappresentata dal presidente Vincenzo 
Corvasce e dai collaboratori Beppe e 
Nuccio Corcella.

F. Bastiani
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Da sin. : l’assessore alla cultura Michele Ciniero consegna il premio per la carriera al maestro odonto-
tecnico Vito Pignatelli

Il prof. Lanfranco Santocchi riceve il premio quale relatore dell’anno dal presidente nazionale degli 
odontotecnici Gennaro Mordenti

BARLETTA
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Convegno su artigianato 4.0,
prospettive di rilancio delle imprese

Rinnovata la tradizione delle fanove
CASTELLANA

Domenica 10 marzo, ore 10.00, convegno nel Chiostro di san Domenico organiz-
zato dal centro comunale Confartigianato sul tema: “L’artigianato 4.0 apre botte-
ga”. Relatori: Pierpaolo Pontrandolfo, docente di ingegneria economico-gestionale 
nel Politecnico di Bari; Carmine Viola, docente di economia aziendale nell’Uni-
versità del Salento. In programma, interventi di: Domenico Nisi, sindaco di Noci; 
Francesco Sgherza, presidente provinciale di Confartigianato; Antonio Quarato 
presidente Confartigianato di Noci; Natale Conforti, assessore alle attività produt-
tive di Noci. 
La manifestazione rientra nel ciclo delle iniziative per il rilancio delle attività delle 
imprese e per la crescita economica del territorio.

È la foto che ha vinto il primo premio 
all’annuale concorso organizzato da Con-
fartigianato e dallo Studio Ladogana per 
la festa patronale. SI chiamano fanove le 
cataste di legna, alte più di 10 metri, che 
illuminano la notte tra l’11 e il 12 gennaio 
coinvolgendo la popolazione in una pe-
regrinatio da un punto all’altro della città 
per ammirare quelle più spettacolari.
La foto ritrae una fanova pronta per esse-
re accesa ed è stata scattata da Giuseppe 
Caputo; nell’ordine sono stati premiati an-
che Giuseppe Mazzarelli, Antonio Petitti 
e Donato Guarnieri.
Molto apprezzata l’iniziativa di Confarti-
gianato e di Pasquale Ladogana di fissare 
in un pubblico concorso i falò e i momenti 
più suggestivi di un evento acquisito al va-
sto patrimonio della storia della nostra ter-

ra. Presidente della giuria Nicola Roncone, 
conoscitore non solo di cultura locale ma 
attento studioso di quanto ci viene dal 
passato, un passato dal quale possono de-
sumersi messaggi preziosi per vivere bene 
l’attualità guardando con fiducia al futuro, 
nel rispetto di ambiente, monumenti, folk-
lore, religione.
“Anche quest’anno - ha osservato Tonio 
Sansonetti, presidente dell’associazione 
- abbiamo voluto confermare il nostro im-
pegno nell’organizzazione del concorso che 
riscuote sempre maggiori consensi presso 
la cittadinanza. Ciò è altresì un veicolo di 
sana pubblicità per Confartigianato, per la 
categoria e, in definitiva, per le tante imprese 
che continuano a costituire lo zoccolo duro 
dell’economia”.
“La crisi di cui tanto si parla - dice ancora 

Sansonetti - va superata con un’offensiva te-
nace e intelligente: le imprese sono chiamate 
a reagire fidando nelle proprie capacità e 
superando gli steccati dell’individualismo. 
Confartigianato si sta rendendo promotrice 
di iniziative finalizzate all’aggregazione di 
quanti intendono avvicinarsi ai nuovi siste-
mi di imprenditorialità, al credito agevolato, 
alla conoscenza delle provvidenze in essere 
per titolari e per loro dipendenti”.  
“Nella nostra sede si tengono corsi di forma-
zione animati da professionisti abbastanza 
esperti, in grado di assistere in ogni pro-
gramma di sviluppo personale e aziendale”.
“Una sinergia con l’amministrazione co-
munale - conclude Sansonetti - è quanto 
di meglio si possa immaginare per il futuro 
del sistema imprenditoriale di Castellana, 
chiamato ormai ad un particolare sforzo per 
dare certezze soprattutto ai giovani, perché 
restino nella nostra terra lasciando qui il frut-
to delle loro energie e della loro intelligenza". 

F. B.

Sede dell’associazione: gruppo di dirigenti, iscritti e partecipanti al concorso fotografico con l’as-
sessore alle attività produttive Vanni Sansonetti, al centro nella foto con la consigliera comunale 
Patrizia Caforio, il presidente Antonio Sansonetti e, seduto, Nicola Roncone.

Le celebri fanove

NOCI
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Il 16 e il 17 marzo XXIX Festa del Socio 

Nuovo direttivo, Pasqualino Intini
confermato presidente

BITONTO

POLIGNANO

L’ Agriturismo Fasano, nella pittore-
sca campagna di Cassano delle Mur-
ge, ospiterà la XXIX edizione della Fe-
sta del Socio promossa e organizzata 
dall’associazione e a cui parteciperan-

Pasqualino Intini, edile, è stato rieletto 
presidente dell’associazione il cui diretti-
vo risulta ora rinforzato dalla presenza di 
due new entries. L’artigianato locale è mol-
to apprezzato e risente degli sviluppi a cui 
sta andando incontro la cittadina per un 
turismo che è di massa ma anche d’élite.
Intini vuole raggiungere traguardi di ec-
cellenza per un settore strategico in grado 
di valorizzare ulteriormente le potenziali-
tà del territorio.
“Obiettivo primario - dice – è l’informazio-
ne da dare puntualmente e velocemente 
perché la categoria conosca quanto avvie-
ne nel suo mondo. Con i corsi di formazione, 
previsti dalle norme attuali, è intendimento 
del direttivo fornire quella giusta qualifica-
zione perché si sia competitivi e adeguata-
mente preparati alle continue sfide del mer-
cato globale”.
“Particolari sforzi vanno posti in essere - 
continua Intini - per agevolare l’accesso 
al credito a quanti desiderano effettuare 
investimenti per promuovere la propria at-
tività programmando altresì assunzione di 
manodopera”.

no diversi iscritti con le loro famiglie. 
“L’iniziativa - ha detto il presidente Mi-
chele Valeriano - conferma l’impegno 
di dare continuità all’aggregazione delle 
imprese perché siano meglio e più pro-

“In ultimo - conclude – moltiplicheremo il 
numero degli eventi di carattere sociale che 
hanno il grande merito di tenere uniti gli 
iscritti: solo assicurando compattezza della 

ficuamente affrontate le emergenze che 
esse sono costrette ad affrontare nella 
congiuntura ancora critica”.
“La Festa del Socio avrà luogo da sabato 
16 marzo sino a tutto il giorno seguente, 
domenica 17, con trattamento di pen-
sione completa e fruizione di particolari 
servizi tipici di una azienda agrituristica: 
passeggiate a cavallo per i bambini, gio-
chi, utilizzo della piscina coperta riscal-
data e della palestra tecnogym”.
Sabato sera, serata danzante con cena 
di gala e premi per bambini nonché 
omaggi per le signore. Alla festa pos-
sono partecipare anche iscritti ad altre 
associazioni Confartigianato, contat-
tando il centro cominale di Bitonto: 
Via E: Ferrara, 4 – tel. 080/3758473 – 
3392429440 (segreteria).

F. B.

base associativa si potranno ottenere risul-
tati e concorrere con profitto alla crescita 
dell’economia”. 

F. B.

Il presidente Pasqualino Intini e il vice presidente Mario Recchia (al centro nella foto), con i consiglieri 
confermati Giuseppe Ritoli, Vincenza Giannoccaro e Franco Di Sessa e i neo eletti consiglieri Giuseppe 
Mancini e Michele Marasciulo; in secondo piano, Nicola Dispoto, collaboratore di segreteria





SPOSTATI CON STILE

TRASPORTO PERSONE

TOURNEO CUSTOM

Imprese BARI

CON LEASING FORD CREDIT:

   -    Anticipo ZERO
   -    € 260 al mese i.e.

-    Tan 2,95%, Taeg 3,75%
   -    48 mesi
   -     7 anni di garanzia FordProtect

OFFERTA RISERVATA:

fordautoteam.it
FORDSTORE BARI - VIA AMENDOLA 136 - TEL. 080 553 44 66

O�erta valida fino al 28/02/2019 su Nuovo Tourneo Custom Euro 6.2 320 L1H1 TDCI 130 CV Trend Automatico a € 22.150,00 (IPT, messa su strada e IVA esclusa) a fronte di rottamazione o permuta di un veicolo immatricolato prima del 31/12/2014, grazie al contributo di 
Autoteam S.p.A.. Esempio di Leasing Ford Credit comprensivo del servizio facoltativo Ford Protect 7 anni/200.000Km: prezzo di vendita € 22.887,50 (IPT, messa su strada e IVA esclusa). Primo Canone anticipato € 610,57 (comprensivo di prima quota leasing € 260,57 e 
spese gestione pratica € 350), 47 quote da € 260,57 (IVA e spese incasso € 4,00 escluse);"opzione finale di riscatto ad € 13.929,75. Importo totale del credito di € 24.544,06, comprensivo dei servizi facoltativi Guida Protetta, Assicurazione vita e invalidità. Totale da 
rimborsare € 26.991,11. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. Costo Totale € 26.991,11. TAN 2,95%, TAEG 3,75%. Salvo approvazione FCE Bank plc. Per informazioni sulle condizioni generali del finanziamento fare riferimento alla Brochure 
Informativa disponibile sul sito www.Fordcredit.it. I veicoli in foto possono contenere accessori a pagamento. Nuovo Tourneo Custom: consumi da 6,5 a 7,7 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 183 g/km.


